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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 marzo 2025.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresen-

tanti della Rete Pace e Disarmo, nell’ambito dell’esame

congiunto della Deliberazione del Consiglio dei mini-

stri in merito alla partecipazione dell’Italia a ulteriori

missioni internazionali per l’anno 2025, adottata il 19

febbraio 2025 (Doc. XXV, n. 3), nonché della Rela-

zione analitica sulle missioni internazionali in corso e

sullo stato degli interventi di cooperazione allo svi-

luppo a sostegno dei processi di pace e di stabilizza-

zione, riferita all’anno 2024, anche al fine della relativa

proroga per l’anno 2025 (Doc. XXVI, n. 3).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.30 alle 11.55.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresen-

tanti di Amnesty International, nell’ambito dell’esame

congiunto della Deliberazione del Consiglio dei mini-

stri in merito alla partecipazione dell’Italia a ulteriori

missioni internazionali per l’anno 2025, adottata il 19

febbraio 2025 (Doc. XXV, n. 3), nonché della Rela-

zione analitica sulle missioni internazionali in corso e

sullo stato degli interventi di cooperazione allo svi-

luppo a sostegno dei processi di pace e di stabilizza-

zione, riferita all’anno 2024, anche al fine della relativa

proroga per l’anno 2025 (Doc. XXVI, n. 3).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.55 alle 12.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Gli uffici di presidenza si sono riuniti
dalle 13.30 alle 13.40.
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SEDE REFERENTE

Martedì 11 marzo 2025. — Presidenza del
presidente della VIII Commissione Mauro
ROTELLI.

La seduta comincia alle 12.55.

DL 3/2025: Misure urgenti per assicurare la conti-

nuità produttiva ed occupazionale degli impianti ex

ILVA.

C. 2285 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
marzo 2025.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
sono state presentate 70 proposte emenda-
tive (vedi allegato). Ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili le
proposte emendative che non siano stret-
tamente attinenti alle materie oggetto dei
decreti-legge all’esame della Camera. Fa
presente che il decreto-legge reca misure di
carattere finanziario finalizzate ad assicu-

rare la continuità produttiva e occupazio-
nale degli stabilimenti industriali di inte-
resse strategico nazionale nonché misure
volte a rafforzare la protezione della salute
pubblica nell’esercizio di impianti di inte-
resse strategico nazionale e a realizzare
interventi di ripristino e di bonifica am-
bientale nelle aree dell’ex ILVA.

Alla luce del contenuto del decreto, se-
gnala che le Presidenze hanno pertanto
ritenuto inammissibile l’articolo aggiuntivo
Ubaldo Pagano 1.sexies.05, che dispone il
rifinanziamento del Fondo destinato al ri-
conoscimento di un indennizzo dei danni
agli immobili derivanti dall’esposizione pro-
lungata all’inquinamento provocato dagli
stabilimenti siderurgici di Taranto del gruppo
ILVA.

Avverte che, come convenuto nella riu-
nione degli uffici di presidenza della scorsa
settimana, il termine per la presentazione
delle richieste di riesame della pronuncia
di inammissibilità è fissato alle ore 16 della
giornata odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.
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ALLEGATO

DL 3/2025: Misure urgenti per assicurare la continuità produttiva ed
occupazionale degli impianti ex ILVA (C. 2285 Governo, approvato dal

Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

(Partecipazione pubblica alla nuova compa-
gine azionaria dei complessi aziendali di ADI

in amministrazione straordinaria)

1. Al fine di salvaguardare l’interesse
strategico del Paese nel settore siderurgico,
di garantire il rilancio della produzione
dell’acciaio e dell’occupazione, di verificare
la sostenibilità ambientale e la realizza-
zione degli interventi di decarbonizzazione
degli stabilimenti ex ILVA, nonché degli
interventi di ripristino ambientale e di bo-
nifica delle aree, di assicurare la tutela
della salute e di attuazione delle misure di
igiene e sicurezza del lavoro delle acciaierie
e dell’indotto, il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad acquisire, in
via temporanea e con oneri a carico del
bilancio pubblico, direttamente o tramite
una società controllata, una quota aziona-
ria non inferiore al 5 per cento della nuova
compagine azionaria dei complessi azien-
dali di Acciaierie d’Italia (ADI) in ammini-
strazione straordinaria.

2. Entro cinque anni dall’acquisizione di
cui al comma 1, il Ministero dell’economia
e delle finanze, preso atto dei risultati
raggiunti ai sensi del comma 1, valuta la
possibilità e l’opportunità della dismis-
sione, integrale o parziale, della partecipa-
zione pubblica a condizioni di mercato.

1.1. Ubaldo Pagano, Peluffo, Simiani,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

(Piano industriale e tavolo istituzionale)

1. Il Ministro delle imprese e del made
in Italy, d’intesa con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, subor-
dina l’acquisizione dei complessi aziendali
di ADI in amministrazione straordinaria
alla presentazione da parte dei potenziali
acquirenti, di un dettagliato piano indu-
striale, basato su criteri di sostenibilità
economica e finanziaria, che garantisca la
ripresa e il rilancio industriale ed occupa-
zionale e che assicuri la sostenibilità am-
bientale della produzione dell’acciaio, la
realizzazione degli interventi di decarbo-
nizzazione degli stabilimenti ex ILVA, degli
interventi di ripristino ambientale, di bo-
nifica delle aree escluse, nonché la tutela
della salute e l’attuazione delle misure di
igiene e sicurezza del lavoro, e che corri-
sponda all’interesse strategico del Paese e
dei territori sede degli stabilimenti. Ai fini
della valutazione del piano industriale, è
istituito presso il Ministero delle imprese e
del made in Italy un apposito tavolo istitu-
zionale con la partecipazione di rappresen-
tanti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero delle imprese e del
made in Italy, del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, del Ministero
della salute, del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, del Ministero del-
l’economia e delle finanze, del Ministro per
gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, delle istituzioni terri-
toriali e locali, nonché dei rappresentanti
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delle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative e delle imprese, ivi
comprese quelle dell’indotto. Il Ministro
delle imprese e del made in Italy comunica
alle competenti Commissioni parlamentari,
con apposito documento, le determinazioni
assunte dal tavolo istituzionale.

1.2. Ubaldo Pagano, Peluffo, Simiani,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Sopprimerlo.

* 1.3. Cappelletti, Pavanelli, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Ferrara, Morfino, San-
tillo, Appendino, Donno.

* 1.4. Bonelli, Ghirra.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. Al fine di supportare le indifferibili e
urgenti esigenze di continuità produttiva e
aziendale, indispensabile a preservare la
continuità produttiva degli impianti side-
rurgici di Acciaierie d’Italia (ADI) in am-
ministrazione straordinaria e per assicu-
rare il mantenimento dei livelli occupazio-
nali, l’approvvigionamento di risorse, beni
e servizi, la salvaguardia dell’ambiente e la
sicurezza dei luoghi di lavoro, sono stan-
ziati 400 milioni di euro.

2. Entro il 31 marzo 2025, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2025. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, sono disposte misure di entrata
derivanti dalla lotta all’evasione e di rimo-
dulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A
tal fine, entro il 30 aprile 2025, il Ministro
dell’economia e delle finanze, individua, in

attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la
medesima data, con provvedimento del Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e il Ministro delle
imprese e del made in Italy, sono indivi-
duati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione, al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori
entrate non inferiori a 400 milioni di euro
per l’anno 2025.

1.5. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. All’articolo 39, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 aprile 2024, n. 56, le parole: « pos-
sono essere incrementate fino a 400 milioni
di euro a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, decimo periodo, del
decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo
2015, n. 20 » sono sostituite dalle seguenti:
« possono essere incrementate di ulteriori
500 milioni di euro per l’anno 2025, a
valere:

a) quanto a 100 milioni di euro per
l’anno 2025, sulle risorse del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, che viene corrispondente-
mente ridotto;

b) quanto a 400 milioni di euro per
l’anno 2025, sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 ».
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2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito
il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate pari a 400 milioni di euro
per l’anno 2025.

1.6. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. Le residue somme disponibili del pa-
trimonio di cui all’articolo 3, comma 1,
decimo periodo del decreto-legge 5 gennaio
2015, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, non pos-
sono essere destinate alla continuità pro-
duttiva degli stabilimenti ex ILVA di Ta-
ranto, fatta eccezione per quanto si renda
necessario per lo spegnimento degli im-
pianti dell’area a caldo da avviare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

1.7. Bonelli, Ghirra.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. Le somme del patrimonio destinato
di cui all’articolo 3, comma 1, decimo pe-
riodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 marzo 2015, n. 20, sono incremen-
tate di ulteriori 400 milioni di euro, con
oneri a carico del bilancio pubblico. Tali
somme, anche al fine di garantire l’impiego
dei lavoratori confluiti in ILVA in ammini-
strazione straordinaria, sono vincolate alla
bonifica delle aree escluse degli stabili-
menti ex ILVA. Ai relativi maggiori oneri si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 01-bis.

01-bis. Entro il 30 aprile 2025, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino
minori spese a carico del bilancio pubblico
per un ammontare pari a 400 milioni di
euro per l’anno 2025. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte misure
di rimodulazione ed eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 31 maggio 2025,
con provvedimento del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed
eliminazione, al fine di conseguire risparmi
di spesa o maggiori entrate non inferiori a
400 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025.

1.8. Simiani, Peluffo, Ubaldo Pagano,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. Le somme del patrimonio destinato
di cui all’articolo 3, comma 1, decimo pe-
riodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 marzo 2015, n. 20, sono incremen-
tate di ulteriori 400 milioni di euro, con
oneri a carico del bilancio pubblico. Tali
somme sono vincolate alle attività di ripri-
stino ambientale. Ai relativi maggiori oneri
si provvede a valere sui risparmi di spesa e
le maggiori entrate di cui al comma 01-bis.

01-bis. Entro il 30 aprile 2025, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino
minori spese a carico del bilancio pubblico
per un ammontare pari a 400 milioni di
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euro per l’anno 2025. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte misure
di rimodulazione ed eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 31 maggio 2025,
con provvedimento del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed
eliminazione, al fine di conseguire risparmi
di spesa o maggiori entrate non inferiori a
400 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025.

1.9. Ubaldo Pagano, Peluffo, Simiani,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Al comma 1, sostituire le parole: fino a
400 milioni con le seguenti: fino a 500
milioni.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e devono essere
impiegate esclusivamente per la realizza-
zione del piano delle misure di bonifica e
tutela ambientale, al fine di garantire la
tutela della salute, nonché la sicurezza dei
lavoratori »;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 100 milioni di euro, si provvede a
valere sulle risorse disponibili sui capitoli
dello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica e
del Ministero delle imprese e del made in
Italy, finanziati con quota parte dei pro-
venti delle aste delle quote di emissione di
CO2, di cui all’articolo 23 del decreto legi-
slativo 9 giugno 2020, n. 47.

1.10. Bonelli, Ghirra.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , da integrare con suc-
cessivi provvedimenti con finanziamenti
pubblici in grado di garantire la continuità
produttiva degli impianti siderurgici di ADI
in amministrazione straordinaria e il man-
tenimento dei livelli occupazionali, l’approv-
vigionamento di minerali, energia, attività e
servizi, le manutenzioni degli impianti a
garanzia della salute, dell’ambiente e dei
cittadini ».

1.11. Simiani, Peluffo, Ubaldo Pagano,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e devono essere impie-
gate esclusivamente per la creazione e il
funzionamento di una struttura tecnica di
supporto al Commissario alle bonifiche, di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 28 febbraio 2024 e per la
realizzazione del piano delle misure di bo-
nifica e tutela ambientale, anche al fine di
garantire la tutela della salute, nonché la
sicurezza dei lavoratori ».

1.12. Bonelli, Ghirra.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e devono essere impie-
gate esclusivamente per la sorveglianza sa-
nitaria dei lavoratori diretti e indiretti del-
l’ex ILVA e degli abitanti del quartiere Tam-
buri della città di Taranto ».

1.13. Ghirra, Bonelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tali risorse sono utiliz-
zate prioritariamente per provvedere ai pa-
gamenti dei fornitori e dei subfornitori di
Acciaierie d’Italia in amministrazione stra-
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ordinaria, che attendono i compensi da
almeno trenta giorni ».

1.14. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tali risorse sono utiliz-
zate prioritariamente per effettuare la ma-
nutenzione degli impianti da mettere in
sicurezza e/o da riavviare per ridurre il
ricorso alla cassa integrazione ».

1.15. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali è
istituito un fondo, con una dotazione ini-
ziale pari a 200 milioni di euro per l’anno
2025, destinato a finanziare la concessione
di incentivi all’esodo, di importo non infe-
riore a 200.000 euro a lavoratore, nei con-
fronti dei dipendenti percettori di tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale della società ex ILVA S.p.A. in a.s. e
della società Acciaierie d’Italia in a.s.

1-ter. Con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le modalità
attuative delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo. Le modalità di ripartizione
delle risorse del fondo di cui al comma 1
sono stabilite in sede di contrattazione in-
tegrativa.

1-quater. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 200 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.16. Barzotti, Pavanelli, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Aiello, Carotenuto, Tucci, Ap-

pendino, Cappelletti, Ferrara, Morfino,
Santillo, Donno.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di concorrere al migliora-
mento delle condizioni di vita dei lavora-
tori, per l’anno 2025, i trattamenti di inte-
grazione salariale corrisposti ai lavoratori
di ILVA in a.s. e di Acciaierie d’Italia in a.s.
sono adeguati alle variazioni dell’indice del
costo della vita. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
bilite le modalità attuative delle disposi-
zioni di cui al presente comma.

1-ter. Per le finalità di cui al comma
1-bis, è autorizzata una spesa di 10 milioni
di euro per l’anno 2025. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.17. Aiello, Pavanelli, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Barzotti, Carotenuto, Tucci, Ap-
pendino, Cappelletti, Ferrara, Morfino,
Santillo, Donno.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 2-bis, comma 1, del
decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, le pa-
role: « fino alla misura » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura ».

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis,
pari a 150 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.18. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano,
Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi, Fer-
rari, Gnassi, Pandolfo.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2-quinquies del decreto-
legge 18 gennaio 2024 n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024,
n. 28, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;

b) al comma 8, le parole: « 16,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 16,7 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;

c) al comma 11, le parole: « nel limite
di 16,7 milioni di euro per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite di
16,7 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 ».

1.19. Carotenuto, Pavanelli, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Aiello, Barzotti, Tucci,
Appendino, Cappelletti, Ferrara, Mor-
fino, Santillo, Donno.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini dell’utilizzo delle risorse di
cui al comma 1, entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, la Presidenza
del Consiglio dei ministri promuove la sti-
pula di un accordo di programma tra il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, il Ministero della cultura, il
Ministero della difesa, gli enti territoriali
ricadenti nell’area dell’impianto siderur-
gico di Taranto e le organizzazioni sinda-
cali e di categoria maggiormente rappre-
sentative, finalizzato:

a) all’adozione di interventi straordi-
nari per la salvaguardia e la tutela ambien-
tale e sanitaria;

b) alla gestione e attuazione degli in-
terventi di bonifica;

c) alla salvaguardia dei livelli occupa-
zionali e alla relativa formazione, riquali-

ficazione professionale e reinserimento la-
vorativo;

d) alla diversificazione industriale eco-
sostenibile dell’intera area territoriale;

e) a favorire nuovi insediamenti eco-
nomico-produttivi;

f) ai programmi di investimento e di
riconversione industriale delle attività im-
prenditoriali dell’indotto;

g) alla riconversione economica, so-
ciale e culturale dell’intera provincia di
Taranto;

h) alla definizione di indirizzi per la
riqualificazione urbana della città di Ta-
ranto;

i) a migliorare e rafforzare le infra-
strutture materiali e istituire centri di ri-
cerca, università e incubatori d’impresa.

1.20. Ferrara, Pavanelli, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Appendino, Cappelletti, Mor-
fino, Santillo, Donno.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di conseguire una valuta-
zione della coerenza, dell’efficacia e della
economicità della partecipazione statale in
Acciaierie d’Italia Holding S.p.A., nonché al
fine di assicurare la verifica dell’impiego
delle risorse destinate alla realizzazione del
piano di tutela ambientale e sanitaria e di
bonifica del territorio, i commissari stra-
ordinari di cui all’articolo 2 del decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy
del 17 aprile 2024, presentano alle Camere,
entro il 30 marzo 2025, un piano indu-
striale e degli investimenti, comprensivo
della situazione economica e finanziaria
dell’impresa, e corredato da una relazione
contenente la rendicontazione dettagliata,
e aggiornata ogni sei mesi, sull’utilizzo:

a) del finanziamento soci di 680 mi-
lioni di euro disposto da Invitalia ad Ac-
ciaierie d’Italia (ADI) nel corso dell’anno
2023;

b) del finanziamento ponte disposto a
favore di ADI nel 2024 per 320 milioni di
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euro, incrementato di ulteriori 100 milioni
di euro per l’anno 2025;

c) delle risorse del patrimonio desti-
nato al ripristino ambientale, pari a 400
milioni di euro, destinate alla continuità
produttiva.

1.21. Appendino, Pavanelli, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Ferrara, Morfino, San-
tillo, Cappelletti, Donno.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Presso il Ministero delle imprese e
del made in Italy è istituito un apposito
Fondo, con dotazione pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2025, finalizzato all’attua-
zione di interventi volti a garantire la pre-
venzione degli incidenti e la messa in sicu-
rezza degli altoforni presso gli stabilimenti
siderurgici di Acciaierie d’Italia (ADI) in
amministrazione straordinaria, nonché per
assicurare l’attuazione dei necessari inter-
venti di risanamento ambientale e tutela
della salute. Con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le mo-
dalità attuative e di erogazione delle risorse
di cui al presente comma. Ai relativi oneri
di cui al presente articolo, pari a 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, si provvede:

a) quanto a 100 milioni per l’anno
2025, mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 100 milioni per l’anno
2025, a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate rivenienti a decorrere dal-
l’anno 2025 dalla rimodulazione e dall’eli-
minazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2025, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,

individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2025.

1.22. Ubaldo Pagano, Peluffo, Simiani,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare la continuità
del ciclo produttivo della banda stagnata,
nonché l’attuazione di interventi volti a
garantire la prevenzione degli incidenti e la
messa in sicurezza degli impianti dello sta-
bilimento di Acciaierie d’Italia (ADI) in
amministrazione straordinaria di Corni-
gliano, e dei necessari interventi a tutela
della sicurezza e della salute dei lavoratori,
presso il Ministero delle imprese e del made
in Italy è istituito un apposito Fondo, con
dotazione pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2025. Con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le mo-
dalità attuative e di erogazione delle risorse
di cui al presente comma. Ai relativi oneri
di cui al presente articolo, pari a 15 milioni
di euro per l’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.23. Pandolfo, Peluffo, Simiani, Ubaldo
Pagano, Braga, Curti, De Micheli, Di
Sanzo, Evi, Ferrari, Gnassi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La dotazione del Fondo a soste-
gno delle imprese dell’indotto della società
ILVA in amministrazione straordinaria, di
cui all’articolo 1, comma 201, della legge 30
dicembre 2024, n. 207, è incrementata di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
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2025, 2026 e 2027. Tali risorse del Fondo di
cui al comma 201 sono destinate alle pic-
cole e medie imprese fornitrici di beni o
servizi connessi al risanamento ambientale
o funzionali alla continuazione dell’attività
degli impianti, il cui fatturato derivi esclu-
sivamente o prevalentemente da rapporti
commerciali con le imprese che gestiscono
gli impianti siderurgici della società ILVA
S.p.A. in amministrazione straordinaria. Ai
relativi oneri, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.24. Simiani, Peluffo, Ubaldo Pagano,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Processi di partecipazione degli interventi di
bonifica)

1. Gli interventi di ripristino e di boni-
fica ambientale di cui all’articolo 3, comma
1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gen-
naio 2015, n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, sono
eseguiti previa consultazione e informa-
zione costante dei rappresentanti delle parti
sociali, degli enti locali, delle associazioni e
delle diverse forme organizzate della citta-
dinanza attiva dei territori interessati.

1.01. Ghirra, Bonelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Progetto di riconversione dello stabilimento
ex ILVA)

1. In considerazione della complessità e
della gravità della perdurante crisi dello
stabilimento siderurgico ex ILVA di Ta-
ranto, entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, è istituito un gruppo di

lavoro presso il Ministero delle imprese e
del made in Italy per definire un progetto
operativo di riconversione dell’economia
della provincia jonica e di chiusura dell’a-
rea a caldo dello stabilimento strategico ex
ILVA, nonché di formazione e di orienta-
mento dei lavoratori per un loro possibile
reimpiego in attività per la transizione eco-
logica.

2. Il gruppo di lavoro di cui al comma 1
è composto da:

a) rappresentanti del Ministero delle
imprese e del made in Italy, con funzioni di
coordinamento;

b) esperti nella transizione ecologica e
riconversione industriale, selezionati tra pro-
fessionisti del settore accademico e di enti
di ricerca specializzati;

c) rappresentanti delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative per
garantire la tutela e il reimpiego dei lavo-
ratori coinvolti;

d) delegati delle istituzioni locali, in-
clusi rappresentanti della regione Puglia e
del comune di Taranto, per favorire l’inte-
grazione con le esigenze territoriali;

e) rappresentanti del settore indu-
striale e delle piccole e medie imprese, al
fine di promuovere sinergie con il tessuto
economico locale;

f) esperti in finanziamenti europei e
riconversione economica, per l’ottimizza-
zione delle risorse finanziarie disponibili.

3. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, da adottare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto sono definiti la composizione, i criteri
di nomina dei membri, l’organizzazione e il
funzionamento del gruppo di lavoro.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 100.000 euro per l’anno 2025 e a
150.000 euro per l’anno 2026, si provvede a
valere sulle risorse disponibili sui capitoli
dello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica e
del Ministero delle imprese e del made in
Italy, finanziati con quota parte dei pro-
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venti delle aste delle quote di emissione di
CO2, di cui all’articolo 23 del decreto legi-
slativo 9 giugno 2020, n. 47.

1.02. Bonelli, Ghirra.

ART. 1-bis.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1-bis.

(Rapporto di valutazione di impatto sanita-
rio per gli impianti ex ILVA)

1. Al fine di dare compiuta attuazione
alle disposizioni della direttiva 2010/75/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 novembre 2010, relativa alle emissioni
industriali, afferenti, in particolare, al rap-
porto tra valutazioni sanitarie e riesame
del procedimento di autorizzazione inte-
grata ambientale (AIA) secondo l’interpre-
tazione datane dalla sentenza della Corte
di giustizia 25 giugno 2024, C-626/2022,
nell’ambito di quanto previsto dall’articolo
29-octies, comma 5, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, l’Istituto superiore di
sanità (ISS) fornisce lo studio di valuta-
zione di impatto sanitario (VIS), elaborato
sulla base delle linee guida adottate con
decreto del Ministro della salute del 27
marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 126 del 31 maggio 2019.

1-bis.1. Ubaldo Pagano, Peluffo, Simiani,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al comma 1 dell’articolo 1-bis del
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
dicembre 2012, n. 231, dopo le parole: « l’a-
zienda sanitaria locale », sono inserite le
seguenti: « , l’Agenzia regionale dei servizi
sanitari ».

1-bis.2. Bonelli, Ghirra.

Al comma 1, capoverso comma « 2-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: sette
anni con le seguenti: due anni.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1:

al capoverso comma « 2-bis », se-
condo periodo, dopo le parole: è aggiornato
aggiungere le seguenti: , d’intesa con la
regione Puglia e gli organi tecnici e scien-
tifici della medesima,;

sostituire il capoverso comma « 2-
ter » con il seguente:

2-ter. Ai fini della tutela della salute
pubblica e in conformità con la normativa
dell’Unione europea in materia di preven-
zione e riduzione integrate dell’inquina-
mento, il rapporto di valutazione del danno
sanitario può determinare modifiche alle
prescrizioni dell’autorizzazione integrale
ambientale in corso di validità;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. All’articolo 1, comma 7, del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 89, le parole: « Il rapporto di valutazione
del danno sanitario non può unilateral-
mente modificare le prescrizioni dell’auto-
rizzazione integrata ambientale in corso di
validità, ma legittima la regione compe-
tente a chiedere il riesame ai sensi dell’ar-
ticolo 29-octies, comma 4, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 » sono sop-
presse.

1-bis.3. Ubaldo Pagano, Peluffo, Simiani,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Al comma 1, capoverso comma « 2-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: sette
anni con le seguenti: due anni.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso comma « 2-bis », secondo pe-
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riodo, sostituire le parole: entro dodici mesi
con le seguenti: entro tre mesi.

1-bis.4. Ilaria Fontana, L’Abbate, Donno,
Pavanelli, Morfino, Santillo, Appendino,
Cappelletti, Ferrara.

Al comma 1, capoverso comma « 2-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: sette
anni con le seguenti: cinque anni.

1-bis.5. Bonelli, Ghirra.

Al comma 1, capoverso comma « 2-bis »,
secondo periodo, dopo le parole: è aggior-
nato, aggiungere le seguenti: previa intesa
con la regione Puglia e gli organi tecnici e
scientifici della medesima,.

1-bis.6. Ubaldo Pagano, Peluffo, Simiani,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Al comma 1, capoverso comma « 2-bis »,
secondo periodo, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: sei mesi.

1-bis.7. Bonelli, Ghirra.

Al comma 1, capoverso comma « 2-bis »,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: L’ag-
giornamento del decreto è proposto dal-
l’ISS di concerto con gli enti di cui all’ar-
ticolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 3
dicembre 2012, n. 207, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012,
n. 231.

1-bis.8. Simiani, Peluffo, Ubaldo Pagano,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Al comma 1, capoverso comma « 2-ter »,
sostituire le parole: ha l’obiettivo con le
seguenti: ha l’obbligo.

1-bis.9. Ghirra, Bonelli.

Al comma 1, capoverso comma « 2-ter »,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
comprende altresì i dati del documento di

valutazione dei rischi (DVR) e del registro
dei lavoratori esposti a sostanze cancero-
gene.

1-bis.10. Ghirra, Bonelli.

Al comma 1, dopo il capoverso comma
« 2-ter », aggiungere i seguenti:

2-ter.1. Il rapporto di Valutazione del
danno sanitario (VDS), redatto di concerto
con l’ASL territorialmente competente, in-
clude un monitoraggio specifico degli effetti
sanitari sui lavoratori degli impianti, non-
ché sulla popolazione del territorio inte-
ressato con particolare attenzione all’espo-
sizione agli inquinanti industriali. A tal
fine, è istituita presso l’Istituto superiore di
sanità (ISS) una Biobanca per la raccolta e
la conservazione di campioni biologici, con
l’obiettivo di tracciare nel tempo le espo-
sizioni e gli effetti sulla salute umana, ga-
rantendo la protezione dei dati personali e
il rispetto della normativa in materia di
privacy.

2-ter.2. Entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e delle sicurezza ener-
getica, è disciplinata l’organizzazione il fun-
zionamento della Biobanca di cui al comma
2-ter.1.

2-ter.3. Agli oneri di cui al presente
articolo, pari a 10 milioni di euro a decor-
rere dal 2025, si provvede a valere sulle
risorse disponibili sui capitoli dello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica e del Ministero
delle imprese e del made in Italy, finanziati
con quota parte dei proventi delle aste
delle quote di emissione di CO2, di cui
all’articolo 23 del decreto legislativo 9 giu-
gno 2020, n. 47.

1-bis.11. Bonelli, Ghirra.

Al comma 1, dopo il capoverso comma
« 2-quater », aggiungere il seguente:

2-quinquies. Ai fini della valutazione del
danno sanitario (VDS) relativo agli im-
pianti ex ILVA, l’Agenzia regionale per la
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protezione dell’ambiente (ARPA) della re-
gione Puglia provvede alla rilevazione co-
stante della concentrazione degli inqui-
nanti cianuro e fenoli nelle acque di sca-
rico, nonché del biossido di azoto nelle
emissioni in atmosfera. I dati raccolti sono
pubblicati sul sito istituzionale di ARPA
con cadenza mensile e comunicati alle au-
torità competenti ai fini della valutazione
preventiva del danno sanitario e del rie-
same dell’autorizzazione integrata ambien-
tale. I gestori degli impianti provvedono
all’utilizzo di impianti di trattamento delle
acque reflue per eliminare o diminuire la
quantità di fenoli e cianuri nelle acque di
scarico. Per le finalità di cui al presente
comma è autorizzata una spesa di 1 mi-
lione di euro a decorrere dall’anno 2025. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1-bis.12. L’Abbate, Ilaria Fontana, Donno,
Pavanelli, Morfino, Santillo, Appendino,
Cappelletti, Ferrara.

ART. 1-ter.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole da: i gestori degli impianti di
interesse strategico fino alla fine del periodo
con le seguenti: l’Istituto superiore di sanità
(ISS) fornisce lo studio di valutazione di
impatto sanitario (VIS), di concerto con gli
enti di cui all’articolo 1-bis, comma 1, del
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
dicembre 2012, n. 231, sulla base delle
linee guida adottate con decreto del Mini-
stro della salute 27 marzo 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 31 mag-
gio 2019, utilizzando, per la valutazione
dell’impatto sulla qualità dell’aria, i valori
limite di cui alla direttiva 23 ottobre 2024,
n. 2024/2881/UE e, per la valutazione del
rischio sanitario, i valori di riferimento
stabiliti dalla norma tecnica dell’Envi-
ronmental Protection Agency degli Stati Uniti
d’America (US-EPA), vigente alla data del
31 gennaio 2025.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’Istituto superiore di sanità (ISS)
trasmette al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica lo studio di valuta-
zione di impatto sanitario (VIS) ai fini delle
disposizioni di cui al comma 4.

1-ter.1. Bonelli, Ghirra.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: i gestori degli impianti di inte-
resse strategico nazionale di cui al primo
periodo predispongono con le seguenti: l’I-
stituto superiore di sanità (ISS) predispone.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole da: i
valori limite di riferimento di cui al decreto
legislativo 13 agosto 2010, n. 155 fino alla
fine del periodo, con le seguenti: nonché per
la valutazione del rischio sanitario, i valori
limite di cui alla direttiva 23 ottobre 2024,
n. 2024/2881/UE.;

al comma 3:

al secondo periodo:

sopprimere le parole: sulla base
della documentazione in possesso;

sostituire la parola: trenta con la
seguente: sessanta;

al terzo periodo:

sopprimere le parole: , e senza
possibilità di reiterazione,;

sostituire la parola: quindici con
la seguente: trenta.

1-ter.2. Ubaldo Pagano, Peluffo, Simiani,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: i gestori degli impianti di inte-
resse strategico nazionale di cui al primo
periodo predispongono con le seguenti: l’I-
stituto superiore di sanità (ISS), di concerto
con l’Istituto superiore per la protezione e
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la ricerca ambientale (ISPRA), le agenzie
regionali per la protezione dell’ambiente
(ARPA) e le aziende sanitarie locali, predi-
spongono.

1-ter.3. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Pavanelli, Donno, Santillo, Appendino,
Cappelletti, Ferrara.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: predispongono aggiungere le se-
guenti: , previa consultazione degli enti di
governo del territorio interessati e degli
enti di cui all’articolo 1-bis, comma 1, del
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
dicembre 2012, n. 231,.

1-ter.4. Ubaldo Pagano, Peluffo, Simiani,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: lo studio di valutazione di im-
patto sanitario (VIS) con le seguenti: , a
corredo dell’istanza di riesame dell’AIA, la
valutazione integrata di impatto ambien-
tale e sanitario (VIIAS) di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera b-bis.1), del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotta dal
comma 2 del presente decreto.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Al fine di tenere conto dell’impatto
ambientale e sanitario delle procedure di
autorizzazione integrata ambientale, al de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 1, dopo la
lettera b-bis), è inserita la seguente:

« b-bis.1) valutazione integrata di im-
patto ambientale e sanitario, di seguito
VIIAS: combinazione di procedure, metodi
e strumenti, con i quali si possono stimare,
anche preventivamente, gli effetti poten-
ziali sulla salute della popolazione nell’am-
bito della procedura di autorizzazione in-
tegrata ambientale (AIA); »;

b) all’articolo 29-ter, dopo il comma 2,
è inserito il seguente:

« 2-bis. La domanda di autorizzazione
integrata ambientale, nonché la domanda
di riesame della stessa, deve altresì conte-
nere, pena il mancato rilascio dell’autoriz-
zazione da parte delle autorità competenti,
la VIIAS, redatta sulla base delle linee
guida adottate entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
di cui al presente decreto, dal Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
di concerto con il Ministro della salute,
sentiti l’Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale (ISPRA), le agenzie
regionali per la protezione dell’ambiente
(ARPA) e le agenzie provinciali per la pro-
tezione dell’ambiente (APPA). »;

c) all’articolo 29-duodecies, comma 1,
primo periodo, dopo le parole: « domande
ricevute, » sono inserite le seguenti: « inte-
grate dalla VIIAS, ».

1-ter.5. Ilaria Fontana, L’Abbate, Donno,
Pavanelli, Morfino, Santillo, Appendino,
Cappelletti, Ferrara.

Al comma 2, dopo le parole: i valori
limite di riferimento di cui al decreto legi-
slativo 13 agosto 2010, n. 155, aggiungere le
seguenti: come rivisti dal comma 2-bis,.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro per gli affari europei, le politiche di
coesione e il PNRR, di concerto con i
Ministri dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, della salute, delle imprese e del
made in Italy e delle infrastrutture e dei
trasporti, sono rivisti i limiti previsti dal
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155,
recante « Attuazione della direttiva 2008/
50/CE relativa alla qualità dell’aria am-
biente e per un’aria più pulita in Europa »,
al fine di migliorare i criteri di valutazione
della qualità dell’aria e di allineare gli
standard nazionali alle linee guida sulla
qualità dell’aria WHO global air quality
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guidelines dell’Organizzazione mondiale
della sanità (OMS) del 22 settembre 2021.

1-ter.6. L’Abbate, Ilaria Fontana, Donno,
Pavanelli, Morfino, Santillo, Appendino,
Cappelletti, Ferrara.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: L’ISS aggiungere le seguenti:, previa
acquisizione, in sede istruttoria, delle va-
lutazioni tecnico-scientifiche già elaborate
dagli enti territorialmente competenti per
l’ambiente e la salute,.

Conseguentemente:

al medesimo comma 3, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: entro trenta giorni
con le seguenti: entro novanta giorni;

al terzo periodo, sopprimere le parole:
, e senza possibilità di reiterazione.

1-ter.7. Ubaldo Pagano, Peluffo, Simiani,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: L’ISS aggiungere le seguenti: previa
acquisizione, in sede istruttoria, delle va-
lutazioni tecnico-scientifiche già elaborate
dagli enti territorialmente competenti per
l’ambiente e la salute,.

1-ter.8. Ghirra, Bonelli.

Al comma 3, terzo periodo, sopprimere le
parole: , e senza possibilità di reiterazione,.

1-ter.9. Simiani, Peluffo, Ubaldo Pagano,
Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo, Evi,
Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di ridurre il rischio can-
cerogeno e di assicurare la tutela dell’am-
biente, la concentrazione di benzene al di
fuori del perimetro degli stabilimenti ex
ILVA di Taranto non deve superare la soglia
di concentrazione stabilita dal decreto le-
gislativo 13 agosto 2010, n. 155, e non deve
superare la soglia individuata dagli studi

della comunità scientifica internazionale di
27 microgrammi a metro cubo quale media
oraria.

4-ter. In caso di tre superamenti nello
stesso anno del limite di cui al comma
4-bis, è disposto l’immediato fermo per
trenta giorni degli impianti dell’area a caldo
degli stabilimenti ex ILVA di Taranto. Du-
rante i suddetti trenta giorni l’ISPRA e
l’Arpa, di concerto con la Asl, compiono gli
accertamenti per verificare se tali supera-
menti siano correlabili a incrementi di emis-
sioni di benzene dovuti alle attività produt-
tive degli stabilimenti ex ILVA di Taranto.
Qualora le verifiche diano esito positivo, il
Ministero dell’economia e delle finanze prov-
vede ad interrompere ogni ulteriore finan-
ziamento e il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica avvia il riesame
dell’AIA al fine di valutare nuove misure
volte a impedire il ripetersi dei supera-
menti dei limiti di concentrazione di ben-
zene. Negli anni successivi, eventuali ulte-
riori finanziamenti possono essere concessi
unicamente previa verifica che la soglia di
cui al comma 1-bis non sia stata superata
negli ultimi due anni.

4-quater. L’autorizzazione integrata am-
bientale dell’ex ILVA di Taranto deve tener
conto dei valori limite di emissione fissati
dalla direttiva 23 ottobre 2024, n. 2024/
2881/UE, anche se più rigorosi di quelli
attualmente in vigore nella legislazione ita-
liana in materia di qualità dell’aria, in
applicazione della sentenza della Corte di
giustizia dell’Unione europea del 25 giugno
2024, resa nella causa C-626/22.

1-ter.10. Ghirra, Bonelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare la salvaguar-
dia dell’ambiente e la tutela della salute,
sono adottati gli opportuni provvedimenti
affinché la concentrazione di benzene al di
fuori del perimetro degli stabilimenti ex
ILVA di Taranto non superi la soglia di 27
microgrammi a metro cubo quale media
oraria. In caso in cui si riscontrino tre
superamenti della soglia nello stesso anno,
l’Agenzia regionale per l’ambiente (Arpa) di
concerto con la Asl locale, verificano se i
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superamenti dipendano da incrementi di
emissioni di benzene derivanti dalle attività
produttive dello stabilimento. In tal caso
l’Arpa comunica le verifiche effettuate ad
ISPRA, al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Ministero della sa-
lute e al Ministero dell’economia e delle
finanze, che provvede alla sospensione dei
prestiti per danni causati alla salute delle
persone e all’ambiente.

1-ter.11. L’Abbate, Ilaria Fontana, Donno,
Pavanelli, Morfino, Santillo, Appendino,
Cappelletti, Ferrara.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In caso di violazioni delle condi-
zioni di autorizzazione che comportino un
pericolo immediato, grave e rilevante per
l’integrità dell’ambiente e della salute umana,
il gestore dell’impianto adotta immediata-
mente le misure necessarie per garantire il
ripristino della conformità nel più breve
tempo possibile. Fino al ripristino della
conformità l’esercizio degli impianti è so-
speso.

1-ter.12. Santillo, Ilaria Fontana, Pava-
nelli, L’Abbate, Donno, Morfino, Appen-
dino, Cappelletti, Ferrara.

Dopo l’articolo 1-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.1.

(Fondo per il sostegno dell’idrogeno verde e
per la decarbonizzazione degli impianti della

Società ILVA S.p.A. in A.S.)

1. Al fine di fronteggiare e superare le
gravi situazioni di criticità ambientale gra-
vanti sul territorio di Taranto e promuo-
vere interventi di riqualificazione produt-
tiva e diversificazione industriale, mediante
la progressiva decarbonizzazione del pro-
cesso produttivo dell’acciaio, nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica è istituito un
Fondo, denominato « Fondo per il sostegno
dell’idrogeno verde e per la decarbonizza-
zione degli impianti della Società ILVA S.p.A.

in a.s. », con una dotazione finanziaria pari
a 1,2 miliardi di euro per l’anno 2025,
finalizzato alla realizzazione di forni elet-
trici alimentati con idrogeno verde da in-
stallare presso gli impianti siderurgici della
Società ILVA S.p.A. in a.s. siti a Taranto.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministero del made in Italy e
dell’economia e delle finanze da adottarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono de-
finite le modalità attuative del Fondo.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1,2 miliardi per l’anno 2025,
si provvede a valere sulle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all’arti-
colo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

1-ter.01. Pavanelli, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Appendino, Cappelletti, Ferrara,
Morfino, Santillo, Donno.

Dopo l’articolo 1-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.1.

(Riesame e aggiornamento del Piano di emer-
genza interna degli stabilimenti ILVA e del
Piano di emergenza esterna città di Taranto)

1. Al fine di assicurare i più elevati
standard di sicurezza, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i com-
missari straordinari di cui all’articolo 2 del
decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy del 17 aprile 2024, provve-
dono al riesame e all’aggiornamento del
piano di emergenza interna di cui all’arti-
colo 20, del decreto legislativo 26 giugno
2015, n. 105, degli impianti della società ex
ILVA S.p.A. in a.s.

2. Entro il medesimo termine di cui al
comma 1, il piano è trasmesso all’autorità
competente per l’aggiornamento del piano
di emergenza esterna di cui all’articolo 21
del predetto decreto legislativo 26 giugno
2015, n. 105.

1-ter.02. Santillo, Ilaria Fontana, Pava-
nelli, L’Abbate, Donno, Morfino, Appen-
dino, Cappelletti, Ferrara.
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Dopo l’articolo 1-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.1.

(Disposizioni in materia di maggiorazioni
contributive per il personale siderurgico espo-

sto all’amianto)

1. I lavoratori dipendenti degli impianti
ex ILVA che sono stati esposti all’amianto
per oltre dieci anni hanno diritto alle mag-
giorazioni contributive con un coefficiente
pari all’1,5 del periodo di esposizione, ai
sensi di quanto disposto dall’articolo 13,
comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1-ter.03. Tucci, Pavanelli, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Aiello, Barzotti, Carotenuto,
Appendino, Cappelletti, Ferrara, Mor-
fino, Santillo, Donno.

Dopo l’articolo 1-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.1.

(Disposizioni in materia di responsabilità
penali)

1. Al decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
marzo 2023, n. 17, gli articoli 7 e 8 sono
abrogati.

2. Al decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69,
convertito con modificazioni, dalla legge 10
agosto 2023, n. 103, articolo 9-bis, il comma
5 è abrogato.

1-ter.04. Donno, Ilaria Fontana, Pavanelli,
L’Abbate, Morfino, Appendino, Cappel-
letti, Ferrara, Santillo.

Dopo l’articolo 1-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.1.

(Disposizioni relative alla verifica degli adem-
pimenti prescritti in materia di prevenzione

incendi)

1. All’articolo 17, comma 3, del decreto
legislativo 26 giugno 2015, n. 105, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Nel
caso in cui il sopralluogo di verifica degli
adempimenti prescritti in materia di pre-
venzione incendi di cui all’Allegato L dia
esito negativo è disposto il divieto di eser-
cizio dell’impianto ».

1-ter.05. Morfino, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Pavanelli, Donno, Santillo, Appen-
dino, Cappelletti, Ferrara.

ART. 1-quater.

Sopprimerlo.

* 1-quater.1. Ilaria Fontana, L’Abbate,
Donno, Pavanelli, Morfino, Santillo, Ap-
pendino, Cappelletti, Ferrara.

* 1-quater.2. Bonelli, Ghirra.

Al comma 1, sostituire le parole da: gli
atti fino alla fine del comma, con le se-
guenti: gli atti prodotti dal gestore riman-
gono validi se approvati, per quanto di
competenza, dall’ISS di concerto con gli
enti di cui all’articolo 1-bis, comma 1, del
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
dicembre 2012, n. 231.

1-quater.3. Bonelli, Ghirra.

Al comma 1, sostituire parole: entro il 15
febbraio 2025 con le seguenti: entro trenta
giorni dalla ricezione di eventuali integra-
zioni richieste.
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Conseguentemente, al medesimo comma
1:

dopo le parole: designato dal Mini-
stero della salute, aggiungere le seguenti:
nonché con un esperto in materie scienti-
fiche designato dal Presidente della regione
territorialmente competente,;

dopo la parola: rilascia aggiungere le
seguenti: , previa consultazione pubblica
cui partecipano gli enti e gli organi tecnici
territorialmente competenti,.

1-quater.4. Ubaldo Pagano, Peluffo, Si-
miani, Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo,
Evi, Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

ART. 1-sexies.

Al comma 1, sopprimere le parole: , che
non trovano copertura finanziaria nelle re-
sidue disponibilità del patrimonio desti-
nato di cui all’articolo 3, comma 1, del
predetto decreto-legge n. 1 del 2015,.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole: 68 milioni di euro per l’anno 2027
e 12 milioni di euro per l’anno 2028 con le
seguenti: 400 milioni di euro per l’anno
2025;

al comma 3:

sostituire le parole: 68 milioni di
euro per l’anno 2027 e 12 milioni di euro
per l’anno 2028 con le seguenti: 400 milioni
di euro per l’anno 2025;

aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: , a valere sulla quota riservata alle
amministrazioni centrali dello Stato.

1-sexies.1. Morfino, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Pavanelli, Donno, Santillo, Appen-
dino, Cappelletti, Ferrara.

Al comma 1, sopprimere le parole: , che
non trovano copertura finanziaria nelle re-
sidue disponibilità del patrimonio desti-
nato di cui all’articolo 3, comma 1, del
predetto decreto-legge n. 1 del 2015,.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole: 68 milioni di euro per l’anno 2027
e 12 milioni di euro per l’anno 2028 con le
seguenti: 250 milioni di euro per l’anno
2025;

al comma 3:

sostituire le parole: 68 milioni di
euro per l’anno 2027 e 12 milioni di euro
per l’anno 2028 con le seguenti: 250 milioni
di euro per l’anno 2025;

aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: , a valere sulla quota riservata alle
amministrazioni centrali dello Stato.

1-sexies.2. Morfino, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Pavanelli, Donno, Santillo, Appen-
dino, Cappelletti, Ferrara.

Al comma 1, sostituire le parole: 68 mi-
lioni di euro per l’anno 2027 con le se-
guenti: 160 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 e di 80 milioni di
euro per l’anno 2027.

Conseguentemente, al comma 3:

sostituire le parole: 68 milioni per
l’anno 2027 con le seguenti: 160 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e
di 80 milioni di euro per l’anno 2027;

sostituire le parole: del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, programmazione
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 con le
seguenti: del Fondo per gli interventi strut-
turali di politica economica di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, di 160 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026.

1-sexies.3. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pa-
gano, Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo,
Evi, Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Al comma 2, dopo le parole: L’organo
commissariale di ILVA S.p.A. aggiungere le
seguenti: , sentite le rappresentanze delle
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parti sociali, degli enti locali, delle associa-
zioni e delle diverse forme organizzate della
cittadinanza attiva dei territori interessati,.

1-sexies.4. Bonelli, Ghirra.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le pa-
role: , a valere sulla quota riservata alle
amministrazioni centrali dello Stato.

1-sexies.5. Donno, Ilaria Fontana, Pava-
nelli, L’Abbate, Morfino, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Santillo.

Dopo l’articolo 1-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 1-sexies.1.

(Integrazione al reddito per lavoratori di
ADI in amministrazione straordinaria in
caso di sospensione o riduzione dell’attività

lavorativa)

1. Ai lavoratori subordinati, impiegati
alle dipendenze di Acciaierie d’Italia (ADI)
in amministrazione straordinaria, che so-
spendono o riducono l’attività lavorativa, è
riconosciuta per il 2025 dall’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS) una
integrazione al reddito, con relativa con-
tribuzione figurativa, nella misura pari a
quella prevista per le integrazioni salariali
dall’articolo 3 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, per tutta la durata
della sospensione o riduzione di attività
delle predette imprese. Ai fini del ricono-
scimento dell’integrazione al reddito di cui
al presente comma non si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 15 e 25 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità di erogazione dell’in-
tegrazione al reddito di cui al comma 1.

3. Le integrazioni al reddito di cui al
presente articolo sono concesse nel limite
di spesa di 100 milioni di euro per l’anno
2025 e le medesime sono autorizzate dal-
l’INPS nel rispetto del predetto limite di
spesa. L’INPS, che disciplina i termini e le

modalità di presentazione delle domande,
provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa fornendo i risultati dell’at-
tività di monitoraggio al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e al Ministero
dell’economia e delle finanze. Qualora dal-
l’attività di monitoraggio dovesse emergere,
anche in via prospettica, il raggiungimento
del complessivo predetto limite di spesa, il
Ministero dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, provvede all’individuazione
delle ulteriori risorse finanziarie da met-
tere a disposizione per le finalità di cui al
presente articolo affinché l’INPS proceda
all’accoglimento di tutte le domande per
l’accesso ai benefici di cui al presente ar-
ticolo.

4. Alle attività di cui al presente articolo
l’INPS provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede nel limite di 100 milioni
di euro per l’anno 2025 a valere sulle
disponibilità del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

1-sexies.01. Ubaldo Pagano, Peluffo, Si-
miani, Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo,
Evi, Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Dopo l’articolo 1-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 1-sexies.1.

(Risorse aggiuntive per gli interventi di bo-
nifica, ambientalizzazione e riqualificazione

del SIN di Taranto)

1. Al fine di sostenere la prosecuzione
degli interventi di cui all’articolo 6 del
decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo
2015, n. 4, nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica è istituito un Fondo, con una
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dotazione pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026. Le risorse
del Fondo sono destinate al finanziamento
di interventi urgenti finalizzati alla boni-
fica, ambientalizzazione e riqualificazione
dell’area di cui all’articolo 6 del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,
n. 4, atte a garantire la tutela della salute
e l’innalzamento del livello di sicurezza per
le persone e per l’ambiente. Con decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
bilite le modalità di erogazione delle ri-
sorse ai fini dell’attuazione dei predetti
interventi.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, si provvede:

a) quanto a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 400 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e
del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026.

1-sexies.02. Ubaldo Pagano, Peluffo, Si-
miani, Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo,
Evi, Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

Dopo l’articolo 1-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 1-sexies.1.

(Fondo per la riqualificazione e la bonifica
del SIN di Taranto)

1. In considerazione dell’elevato rischio
di crisi ambientale e sanitaria del sito di
interesse nazionale di Taranto, anche al
fine di sostenere gli interventi del Pro-
gramma per la bonifica, ambientalizza-
zione e riqualificazione dell’area di Taranto
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 5
gennaio 2015, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 4,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica è
istituito un Fondo, con una dotazione pari
a 400 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è desti-
nato al finanziamento di interventi finaliz-
zati alla bonifica, ambientalizzazione e ri-
qualificazione nonché a definire strategie
comuni utili allo sviluppo compatibile e
sostenibile del territorio idonee a garantire
il più alto livello di sicurezza per le persone
e per l’ambiente.

3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da ema-
nare entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità
attuative del Fondo di cui al presente ar-
ticolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 400 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1-sexies.03. Ilaria Fontana, L’Abbate,
Donno, Pavanelli, Morfino, Santillo, Ap-
pendino, Cappelletti, Ferrara.
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Dopo l’articolo 1-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 1-sexies.1.

(Incremento dei trattamenti di integrazione
salariale in favore dei dipendenti di stabili-

menti di interesse strategico nazionale)

1. Al fine di garantire l’integrazione
salariale di cui all’articolo 1-bis del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, all’articolo 1, comma 192, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « nel
limite di spesa di 19 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « nel limite di spesa
di 25 milioni di euro »;

b) al secondo periodo, le parole: « pari
a 19 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti:« 25 milioni di euro ».

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 6 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1-sexies.04. Stefanazzi, Peluffo, Simiani,
Ubaldo Pagano, Braga, Curti, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Evi, Ferrari, Gnassi,
Pandolfo.

Dopo l’articolo 1-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 1-sexies.1.

(Rifinanziamento del fondo istituito ai sensi
dell’articolo 77, comma 2-bis, del decreto-

legge n. 73 del 2021)

1. Le risorse del Fondo istituito ai sensi
dell’articolo 77, comma 2-bis, del decreto-
legge n. 73 del 2021, a copertura dell’in-
dennizzo per i danni agli immobili deri-

vanti dall’esposizione prolungata all’inqui-
namento provocato dagli stabilimenti side-
rurgici di Taranto del Gruppo ILVA, sono
incrementate di 15 milioni di euro per
l’anno 2025, di cui una quota pari a 7,5
milioni di euro destinata ad integrare gli
indennizzi riconosciuti per l’annualità 2024,
e di 8 milioni di euro a decorrere dall’anno
2026. Ai relativi maggiori oneri, pari a 15
milioni per l’anno 2025 e 8 milioni annui a
decorrere dall’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

1-sexies.05. Ubaldo Pagano, Peluffo, Si-
miani, Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo,
Evi, Ferrari, Gnassi, Pandolfo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 1-sexies.1.

(Garanzia SACE per l’accesso al credito delle
imprese fornitrici di ADI)

1. La società SACE S.p.A. può concedere
le garanzie di cui all’articolo 15 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, alle condizioni, secondo le procedure
e nei termini ivi previsti, in favore di ban-
che, di istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e degli altri soggetti abilitati
all’esercizio del credito in Italia, per finan-
ziamenti sotto qualsiasi forma, strumentali
a sopperire alle esigenze di liquidità delle
imprese fornitrici di beni e servizi, ivi com-
prese quelle in subappalto, che abbiano
fatturato e maturato crediti non riscossi da
più di trenta giorni nei confronti di Accia-
ierie d’Italia (ADI) in amministrazione stra-
ordinaria.

1-sexies.06. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pa-
gano, Braga, Curti, De Micheli, Di Sanzo,
Evi, Ferrari, Gnassi, Pandolfo.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti di CSA RAL – Dipartimento polizia locale e S.I.L.Po.L.
Sindacato Italiano Lavoratori Polizia Locale, nell’ambito dell’esame dei progetti di legge
C. 125 Bordonali, C. 600 Rampelli, C. 875 Deborah Bergamini, C. 1716 Governo, C. 1727
Paolo Emilio Russo e C. 1862 Caramiello, recanti « Riordino delle funzioni e dell’ordina-
mento della polizia locale » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 marzo 2025.

Audizione informale di rappresentanti di CSA RAL –

Dipartimento polizia locale e S.I.L.Po.L. Sindacato

Italiano Lavoratori Polizia Locale, nell’ambito dell’e-

same dei progetti di legge C. 125 Bordonali, C. 600

Rampelli, C. 875 Deborah Bergamini, C. 1716 Go-

verno, C. 1727 Paolo Emilio Russo e C. 1862 Cara-

miello, recanti « Riordino delle funzioni e dell’ordi-

namento della polizia locale ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.05 alle 12.35.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria
per la fornitura di energia elettrica e gas naturale nonché per la trasparenza delle offerte
al dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza. C. 2281 Governo
(Parere alla X Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

SEDE REFERENTE:

Modifiche all’articolo 132 del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernenti l’acquisizione di dati relativi al
traffico telefonico e telematico per esigenze di tutela della vita e dell’incolumità fisica del
soggetto interessato. C. 1074 Bagnai (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

COMITATO DEI NOVE:

Modifiche alla disciplina in materia di durata delle operazioni di intercettazione. C. 2084,
approvata dal Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 marzo 2025. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO. – Interviene, in
videoconferenza, il viceministro della giusti-
zia Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e

delle imprese di agevolazione tariffaria per la forni-

tura di energia elettrica e gas naturale nonché per la

trasparenza delle offerte al dettaglio e il rafforza-

mento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza.

C. 2281 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro PALOMBI (FDI), relatore, rin-
viando alla documentazione predisposta da-
gli uffici, fa presente che la relazione si
sofferma sulle disposizioni di competenza
della Commissione Giustizia, che riguar-
dano profili limitati.

L’articolo 5 attribuisce ad ARERA (Au-
torità di regolazione per energia, reti e
ambiente) il compito di adottare un prov-
vedimento con cui definire misure occor-
renti per aumentare la trasparenza e la
confrontabilità delle offerte di energia elet-
trica e di gas ai clienti finali domestici sul
mercato libero.

Per quanto di competenza della Com-
missione, il comma 2 prevede che l’ARERA
possa esercitare i suoi poteri sanzionatori
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in caso di inosservanza del citato provve-
dimento.

Ricorda che la legge istitutiva consente
di irrogare sanzioni amministrative pecu-
niarie – non inferiori nel minimo a euro
2.500 e non superiori nel massimo a lire
300 miliardi – e, in caso di reiterazione
delle violazioni, di sospendere l’attività di
impresa fino a 6 mesi ovvero di proporre al
Ministro competente la sospensione o la
decadenza della concessione, qualora ciò
non comprometta la fruibilità del servizio
da parte degli utenti.

L’articolo 6, comma 1, interviene sul
potere di ARERA che nei casi di partico-
lare urgenza può, d’ufficio, deliberare, con
atto motivato, l’adozione di misure caute-
lari, anche prima dell’avvio del procedi-
mento sanzionatorio. La novella in esame
specifica che la finalità delle misure cau-
telari è quella di assicurare il più utile e
tempestivo perseguimento degli interessi tu-
telati. Inoltre, si consente ad ARERA, in
questa fase cautelare, di avvalersi, ove ne-
cessario, delle facoltà previste dalla legge
istitutiva per lo svolgimento dei suoi com-
piti.

Evidenzia tuttavia che la disposizione ivi
richiamata (l’articolo 2, comma 20 della
legge n. 481 del 1995) prevede funzioni di
tipo diverso – alcune delle quali non ap-
paiono del tutto coerenti con la fase cau-
telare – che riguardano la richiesta di
informazioni e documenti, i controlli, ma
anche l’irrogazione di sanzioni, l’ordine di
cessazione di comportamenti lesivi dei di-
ritti degli utenti, provvedimenti temporanei
nell’ambito della procedura di concilia-
zione o di arbitrato.

Il comma 2 modifica l’articolo 1, comma
545, della legge di bilancio per il 2017, ove
è contenuta la normativa di contrasto al
fenomeno del cosiddetto secondary ticke-
ting, ossia del collocamento di biglietti per
attività di spettacolo acquistati in maniera
massiva e successivamente rivenduti a prezzi
superiori rispetto a quelli esposti sul bi-
glietto.

In particolare, la novella prevede che, in
caso di utilizzo delle reti di comunicazione
elettronica, il sito internet attraverso il quale
la violazione è stata posta in essere sia

sempre oscurato in seguito al mancato pa-
gamento di sanzioni amministrative pecu-
niarie comminate dall’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni (AGCOM) per
importi complessivamente non inferiori a
un milione di euro e sempreché la sanzione
non sia più contestabile in giudizio per
decorso dei termini o per intervenuto giu-
dicato dell’eventuale impugnazione.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 marzo 2025. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO. – Interviene, in
videoconferenza, il viceministro della giusti-
zia Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.50.

Modifiche all’articolo 132 del codice in materia di

protezione dei dati personali, di cui al decreto legi-

slativo 30 giugno 2003, n. 196, concernenti l’acqui-

sizione di dati relativi al traffico telefonico e tele-

matico per esigenze di tutela della vita e dell’inco-

lumità fisica del soggetto interessato.

C. 1074 Bagnai.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
marzo 2025.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
il provvedimento figura nel programma dei
lavori dell’Assemblea per il mese di aprile.

Ricorda altresì che nella seduta del 5
marzo scorso sono state pronunciate le
dichiarazioni di inammissibilità di talune
proposte emendative, fissando per le ore 12
di giovedì 6 marzo il termine per proporre
eventuali reclami. Avverte che sono perve-
nuti i reclami nei confronti delle proposte
emendative Ascari 1.01, 1.02 e 1.03.

A tale riguardo, alla luce dell’istruttoria
svolta, la presidenza ha ritenuto di confer-
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mare il giudizio di inammissibilità su tutte
le proposte emendative su cui è stato avan-
zato ricorso.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara conclusa la discussione sul com-
plesso degli emendamenti e rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 11 marzo 2025.

Modifiche alla disciplina in materia di durata delle

operazioni di intercettazione.

C. 2084, approvata dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 13.55 alle
14.
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di Dino Angelaccio, membro del Comitato per gli interventi caritativi per
lo sviluppo dei popoli della Conferenza episcopale italiana (CEI), sulla situazione umanitaria
in Congo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 marzo 2025.

Audizione informale di Dino Angelaccio, membro del

Comitato per gli interventi caritativi per lo sviluppo

dei popoli della Conferenza episcopale italiana (CEI),

sulla situazione umanitaria in Congo.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.30 alle 13.30.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per l’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze armate e delle
Forze di polizia a ordinamento militare, nonché di proroga della delega di cui all’articolo
9, comma 15, della legge 28 aprile 2022, n. 46. C. 2171 Governo, approvato dal Senato
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

SEDE REFERENTE

Martedì 11 marzo 2025. — Presidenza del
presidente Antonino MINARDO.

La seduta comincia alle 12.30.

Disposizioni per l’esercizio della libertà sindacale del

personale delle Forze armate e delle Forze di polizia

a ordinamento militare, nonché di proroga della

delega di cui all’articolo 9, comma 15, della legge 28

aprile 2022, n. 46.

C. 2171 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che la Commissione avvia oggi l’esame in
sede referente del disegno di legge C. 2171
Governo, approvato dal Senato, recante di-
sposizioni per l’esercizio della libertà sin-
dacale del personale delle Forze armate e
delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare, nonché di proroga della delega di cui
all’articolo 9, comma 15, della legge 28
aprile 2022, n. 46.

Avverte altresì che, come specificato an-
che nelle convocazioni, secondo quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento, i
deputati possono partecipare all’odierna se-

duta in videoconferenza, non essendo pre-
viste votazioni.

Invita quindi il relatore, onorevole Pa-
dovani, a illustrare i contenuti del provve-
dimento.

Marco PADOVANI (FDI), relatore, evi-
denzia come il disegno di legge in esame,
approvato dal Senato in data 10 dicembre
2024, si componga di due articoli e rechi
misure in materia di associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari
(APCSM), per garantire l’avvio del nuovo
sistema previsto dalla legge 28 aprile 2022,
n. 46.

Sottolinea come l’intervento si renda
necessario per consentire la finalizzazione
della trattativa negoziale in corso. La citata
legge n. 46 del 2022, infatti, prevedendo
che il contingente di distacchi e permessi
retribuiti ai fini dello svolgimento dell’at-
tività sindacale siano stabiliti con la con-
trattazione, nell’ambito delle risorse ad essa
destinate, non prevede però una disciplina
transitoria. In attesa della prima contrat-
tazione, nell’ambito della quale sarà deter-
minato il contingente dei distacchi e dei
permessi, il sistema delineato dalla legge
n. 46 del 2022 non può concretamente
avviarsi senza una norma che consenta ai
rappresentanti delle APCSM di partecipare
alle procedure di contrattazione. Al fine di
porre rimedio a tale carenza, un primo
intervento normativo è già stato effettuato
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con il decreto-legge 9 maggio 2024, n. 61
(convertito con modificazioni dalla legge 4
luglio 2024, n. 96), con il quale è stato tra
l’altro determinato il contingente di distac-
chi e permessi per l’anno 2024.

Fa presente come, poiché le procedure
di contrattazione sono tutt’ora in corso e
non si sono concluse entro il 31 dicembre
2024 (termine di efficacia del citato decreto-
legge 61 del 2024), il provvedimento in
esame fissi i contingenti di distacchi e per-
messi anche per il 2025, in misura analoga
a quanto previsto per il 2024. Tale disci-
plina ha comunque carattere provvisorio, e
sarà superata (ai sensi della citata legge 46
del 2022) da quanto stabilito in sede di
contrattazione.

Con riferimento all’articolo 1 del prov-
vedimento, osserva come esso rechi le norme
transitorie in materia di distacchi e i per-
messi retribuiti, di cui all’articolo 1480,
comma 3, del codice dell’ordinamento mi-
litare (decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66). Alle APCSM, anche per il 2025
(come già nel 2024) sono riconosciute un
distacco ogni duemila unità di personale e
un’ora annua di permesso retribuito ogni
unità di personale.

Segnala, peraltro, come resti ferma la
possibilità di godere di ulteriori attribu-
zioni di permessi e distacchi, a seguito della
conclusione della contrattazione di com-
parto (ai sensi del comma 4 del citato
articolo 1480). Ricorda, in aggiunta, come
la distribuzione di distacchi e permessi sia
operata sulla base dell’effettiva rappresen-
tatività del personale.

Quanto all’articolo 2, sottolinea come
esso estenda a 36 mesi il termine, attual-
mente fissato a 30 mesi, per l’esercizio, da
parte del Governo, della delega (prevista
all’articolo 9, comma 15, della legge 28
aprile 2022, n. 46), recante la disciplina
delle particolari limitazioni all’esercizio del-
l’attività sindacale da parte del personale
impiegato in attività operativa, addestra-
tiva, formativa ed esercitativa, anche fuori
del territorio nazionale, inquadrato in con-
tingenti o a bordo di unità navali ovvero
distaccato individualmente.

Ricorda come la legge citata, entrata in
vigore il 27 maggio del 2022, fissava origi-

nariamente il termine per l’esercizio della
delega in esame entro sei mesi dalla sua
data di entrata in vigore. Detto termine,
successivamente, è stato esteso a 12 mesi e,
poi, ulteriormente, a 30 mesi. Il provvedi-
mento in esame, dunque, proroga tale ter-
mine al 27 maggio 2025, in ragione, come
chiarito nella relazione illustrativa, della
delicatezza della materia, della complessità
dell’iter approvativo e del fatto che l’indi-
viduazione delle prime associazioni profes-
sionali a carattere sindacale rappresenta-
tive per il triennio 2022-2024 in grado di
fornire il parere sullo schema di provvedi-
mento in oggetto, è avvenuta con i decreti
del Ministro per la pubblica amministra-
zione pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del
6 aprile 2024.

Da ultimo, evidenzia in proposito come
lo scorso 18 novembre il Governo abbia
trasmesso alle Camere lo schema di de-
creto legislativo A.G. n. 234, che attua la
delega prevista dall’articolo 9, comma 15,
della legge n. 46 del 2022, recante « Norme
sull’esercizio della libertà sindacale del per-
sonale delle Forze armate e delle Forze di
polizia a ordinamento militare », per l’ado-
zione di un decreto legislativo volto a di-
sciplinare le particolari limitazioni all’eser-
cizio dell’attività di carattere sindacale da
parte del personale impiegato in attività
operativa, addestrativa, formativa ed eser-
citativa, anche fuori del territorio nazio-
nale, inquadrato in contingenti o a bordo di
unità navali ovvero distaccato individual-
mente.

Ricorda, infine, come la IV Commis-
sione abbia espresso in merito parere fa-
vorevole in data 15 gennaio 2024, la V
Commissione abbia espresso il nulla osta in
data 8 gennaio 2025 e che tale decreto
legislativo 19 febbraio 2025, n. 14, sia stato
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21
febbraio 2025.

Antonino MINARDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 marzo 2025. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.40.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153 e abb.-A/R.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 marzo 2025.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, nel
fare presente preliminarmente che non si è
ancora conclusa l’istruttoria sui profili fi-
nanziari del provvedimento in esame, os-

serva, in particolare, che le diverse ammi-
nistrazioni interessate hanno provveduto
alla trasmissione delle relazioni tecniche di
rispettiva competenza e che si rende, tut-
tavia, necessario coordinarne i relativi con-
tenuti anche sul piano metodologico.

A tal riguardo, comunica che nella gior-
nata di oggi è previsto lo svolgimento di un
incontro volto, in particolare, a definire le
disomogeneità allo stato esistenti tra il Mi-
nistero dell’istruzione e del merito e l’INPS
in merito alla puntuale perimetrazione della
platea dei soggetti beneficiari e alla conse-
guente quantificazione degli oneri derivanti
dalla proposta di legge.

In ragione di quanto rappresentato,
chiede pertanto un ulteriore rinvio del se-
guito dell’esame del provvedimento, assicu-
rando tuttavia che, già nella prima seduta
utile della prossima settimana, il Governo
dovrebbe essere in grado di fornire le pro-
prie valutazioni conclusive in merito agli
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
del provvedimento stesso.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, osserva che la richiesta di rinvio
testé formulata dalla sottosegretaria Al-
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bano discende comprensibilmente dalla ne-
cessità di procedere a un’esatta quantifica-
zione degli oneri derivanti, in particolare,
dall’applicazione delle disposizioni di cui al
presente provvedimento ai lavoratori affetti
da malattie invalidanti, che richiede un
supplemento di verifica.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel ringra-
ziare la sottosegretaria Albano per l’impe-
gno profuso sul provvedimento in esame,
peraltro già più volte oggetto di rinvio,
auspica che la Commissione possa essere
posta nelle condizioni di esprimere il pa-
rere di propria competenza nel corso della
presente settimana, eventualmente già nella
giornata di giovedì 13 marzo.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, nel rappresentare di non avere
obiezioni rispetto alla richiesta di attendere
la prossima settimana ai fini della formu-
lazione del prescritto parere, al fine di
completare l’approfondito lavoro istrutto-
rio in corso di svolgimento da parte delle
diverse amministrazioni interessate, os-
serva che nella giornata di domani il Go-
verno potrà fornire indicazioni aggiornate
in ordine all’andamento delle verifiche in
corso e, pertanto, nella riunione dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, già convocata per la medesima
giornata, la Commissione potrà valutare se
sussistano le condizioni per proseguire l’e-
same del provvedimento già nella setti-
mana in corso.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto delle rassi-
curazioni fornite dalla rappresentante del
Governo in merito a una celere conclusione
delle verifiche tecniche in corso da parte
delle amministrazioni competenti, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same del provvedimento ad altra seduta, da
convocare sulla base delle decisioni che
saranno assunte dall’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, nella
riunione convocata nella giornata di do-
mani.

Modifiche alla disciplina in materia di durata delle

operazioni di intercettazione.

C. 2084, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione esamina le proposte
emendative riferite al provvedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, avverte che l’Assemblea ha tra-
smesso, in data odierna, il fascicolo n. 3
degli emendamenti, che, rispetto al fasci-
colo n. 1 sul quale la Commissione aveva
espresso nulla osta lo scorso 25 febbraio,
contiene le ulteriori proposte emendative
Dori 1.18 e Gianassi 1.1016.

Al riguardo, fa presente che l’emenda-
mento Dori 1.18 è identico all’emenda-
mento Gianassi 1.17, sul quale la Commis-
sione ha espresso nulla osta nella citata
seduta del 25 febbraio, mentre l’emenda-
mento Gianassi 1.1016 non sembra presen-
tare profili problematici dal punto di vista
finanziario, in quanto le relative disposi-
zioni rivestono carattere ordinamentale.

Propone, pertanto, di esprimere nulla
osta sui predetti emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 3 e non compresi nel fa-
scicolo n. 1.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Misure di semplificazione per il potenziamento dei

controlli sanitari in ingresso sul territorio nazionale

in occasione del Giubileo della Chiesa cattolica per il

2025.

C. 2142-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, ricorda che la Commissione, nella
seduta dello scorso 26 febbraio, ha esami-
nato il testo del provvedimento in esame,
quale risultante dalle proposte emendative
approvate in sede referente dalla Commis-
sione Affari sociali, esprimendo, all’indi-
rizzo della predetta Commissione, un pa-
rere favorevole con una condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione.

Rammenta, altresì, che la Commissione
di merito, nella seduta del 5 marzo 2025,
ha quindi concluso l’esame del provvedi-
mento in sede referente approvando una
sola proposta emendativa del relatore, che
recepisce integralmente la suddetta condi-
zione.

Tutto ciò considerato, propone di espri-
mere parere favorevole sul testo ora all’e-
same dell’Assemblea.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere favorevole
riferita al testo del provvedimento in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole sul testo del provvedi-
mento in esame.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, avverte che l’Assemblea, in data
odierna, ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli
emendamenti, contenente i soli identici
emendamenti Zanella 1.3 e Boschi 1.1000,
volti a sostituire la copertura finanziaria
degli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente provvedimento, pari a 934.517 euro
per l’anno 2025, prevedendo che agli stessi
si provveda mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, anziché mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 2, comma 361, della legge n. 244
del 2007.

Al riguardo, nel rilevare che il predetto
Fondo, sulla base di un’interrogazione alla
banca dati della Ragioneria generale dello
Stato, sembra presentare le necessarie di-

sponibilità, ritiene comunque necessario ac-
quisire una conferma da parte del Governo
in ordine alla possibilità di procedere alla
riduzione prevista senza pregiudicare la
realizzazione di interventi già programmati
a valere sul medesimo Fondo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario sugli identici emen-
damenti Zanella 1.3 e Boschi 1.1000 per
inidoneità della copertura finanziaria, dal
momento che le risorse allo stato disponi-
bili sul Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, sono preordinate all’ado-
zione di interventi legislativi ritenuti prio-
ritari dal Governo e, pertanto, la proposta
riduzione del citato Fondo risulterebbe in-
conciliabile con la realizzazione degli in-
terventi medesimi.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), con speci-
fico riferimento all’asserita indisponibilità
del richiamato Fondo per le esigenze in-
differibili per finalità di copertura finan-
ziaria degli oneri recati dalle predette pro-
poste emendative, invita il Governo ad at-
tenersi, anche per il futuro, a una maggiore
coerenza, essendo del tutto evidente che
l’idoneità dei mezzi di copertura finanzia-
ria debba essere valutata sulla base della
verifica della capienza del citato Fondo
quale risultante al momento attuale, pre-
scindendo quindi da considerazioni di or-
dine prospettico riconducibili all’inten-
zione, da parte del Governo stesso, di de-
stinare le risorse del Fondo medesimo al-
l’adozione di futuri interventi normativi
non ancora realizzati.

Osserva, infatti, che, diversamente
agendo, verrebbe svilita la funzione di ve-
rifica delle modalità di copertura finanzia-
ria degli oneri derivanti dai progetti di
legge o dalle proposte emendative attri-
buita alla Commissione Bilancio, tanto più
considerando che il citato Fondo per le
esigenze indifferibili risulta essere uno tra
quelli utilizzato con maggiore frequenza, a
tal fine, dai gruppi parlamentari, stante il
carattere indistinto delle finalità cui il Fondo
medesimo appare preordinato ai sensi della
norma istitutiva e l’assenza di stringenti
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vincoli di destinazione gravanti sulle ri-
sorse ivi stanziate.

In tale quadro, pur apprezzando la sot-
tolineatura effettuata dal presidente, in so-
stituzione del relatore, circa l’attuale, astratta
disponibilità delle risorse allocate sul Fondo
per le esigenze indifferibili, ritiene che il
parere contrario espresso dalla sottosegre-
taria Albano sugli identici emendamenti
Zanella 1.3 e Boschi 1.1000 appaia ogget-
tivamente viziato da un approccio incoe-
rente, che a suo giudizio solleva una que-
stione più ampia di ordine metodologico,
relativa alla piena conoscibilità delle ri-
sorse presenti sui diversi fondi o autoriz-
zazioni di spesa a vario titolo utilizzati a
copertura, nonché alla corretta verifica delle
disponibilità residue in essi iscritte.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, propone di esprimere nulla osta
sugli identici emendamenti Zanella 1.3 e
Boschi 1.1000, pur registrando che sugli
stessi resta fermo l’orientamento contrario
formulato, per le motivazioni dianzi espo-
ste, dalla rappresentante del Governo.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) dichiara, a
nome del proprio gruppo, il voto convin-
tamente favorevole sulla proposta di parere

formulata dal presidente, in sostituzione
della relatrice, sugli emendamenti riferiti al
provvedimento in titolo.

La Commissione approva la proposta di
parere sugli emendamenti riferiti al prov-
vedimento in esame.

Sui lavori della Commissione.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
segnalare che nella giornata di ieri è stata
presentata alle Camere la relazione sul
bilancio di genere riferita all’esercizio fi-
nanziario 2023, si rivolge alla rappresen-
tante del Governo e alla presidenza della
Commissione affinché, in linea con la prassi
consolidatasi nel corso della presente legi-
slatura, si proceda, quanto più celermente
possibile, alla calendarizzazione dell’audi-
zione del Governo sul predetto documento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nel registrare la dispo-
nibilità manifestata dalla sottosegretaria Al-
bano, assicura che si prenderanno i neces-
sari contatti con l’omologa Commissione
del Senato della Repubblica, per procedere
quanto prima allo svolgimento di un’audi-
zione del Governo sul citato documento.

La seduta termina alle 13.55.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 marzo 2025.

Audizione informale di rappresentanti di Confabitare

– associazione proprietari immobiliari, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, delle proposte di legge

C. 1169 Furfaro e C. 1562 Santillo, recanti disposi-

zioni concernenti la programmazione dell’edilizia

residenziale pubblica, le agevolazioni fiscali per in-

terventi di recupero del patrimonio edilizio residen-

ziale pubblico e sociale nonché il sostegno dell’ac-

cesso alla locazione di immobili abitativi e del pa-

gamento dei canoni di locazione.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.25 alle 12.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 marzo 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.40 alle 12.45.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Benefici in favore delle vittime di eventi
dannosi derivanti da cedimenti totali o par-
ziali di infrastrutture stradali o autostradali
di rilievo nazionale. C. 2145 approvata, in
un testo unificato, dal Senato e C. 2146
Cavo.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’impatto ambien-
tale degli incentivi in materia edilizia.
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piccola e media impresa (CNA) e della Confederazione italiana della piccola e media
industria privata (Confapi), nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2281 recante DL
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C. 2281 recante DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 marzo 2025.

Audizione informale di rappresentanti di Elettricità

Futura, di Proxigas e di Gas Intensive – società

consortile s.r.l., nell’ambito dell’esame del disegno di

legge C. 2281 recante DL 19/2025: Misure urgenti in

favore delle famiglie e delle imprese di agevolazione

tariffaria per la fornitura di energia elettrica e gas

naturale nonché per la trasparenza delle offerte al

dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Au-

torità di vigilanza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.20 alle 9.45.

Audizione informale di rappresentanti di Confagri-

coltura e, in videoconferenza, di CIA – Agricoltori

italiani e di Coldiretti, nell’ambito dell’esame del

disegno di legge C. 2281 recante DL 19/2025: Misure

urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di

agevolazione tariffaria per la fornitura di energia

elettrica e gas naturale nonché per la trasparenza

delle offerte al dettaglio e il rafforzamento delle

sanzioni delle Autorità di vigilanza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.45 alle 10.05.

Audizione informale di rappresentanti di ENI S.p.a.,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2281

recante DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle

famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria per

la fornitura di energia elettrica e gas naturale nonché

per la trasparenza delle offerte al dettaglio e il

rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.05 alle 10.15.

Audizione informale di rappresentanti di Confindu-

stria, nell’ambito dell’esame del disegno di legge

C. 2281 recante DL 19/2025: Misure urgenti in favore

delle famiglie e delle imprese di agevolazione tarif-

faria per la fornitura di energia elettrica e gas

naturale nonché per la trasparenza delle offerte al

dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Au-

torità di vigilanza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.15 alle 10.25.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di QualEnergia.it, dell’Associazione italiana

di grossisti di energia e trader (AIGET) e di Utilitalia,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2281

recante DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle

famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria per

la fornitura di energia elettrica e gas naturale nonché
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per la trasparenza delle offerte al dettaglio e il

rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.25 alle 10.45.

Audizione informale di rappresentanti di Confarti-

gianato Imprese, di Casartigiani, di Conflavoro PMI e,

in videoconferenza, della Confederazione nazionale

dell’artigianato e della piccola e media impresa (CNA)

e della Confederazione italiana della piccola e media

industria privata (Confapi), nell’ambito dell’esame

del disegno di legge C. 2281 recante DL 19/2025:

Misure urgenti in favore delle famiglie e delle im-

prese di agevolazione tariffaria per la fornitura di

energia elettrica e gas naturale nonché per la tra-

sparenza delle offerte al dettaglio e il rafforzamento

delle sanzioni delle Autorità di vigilanza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.45 alle 11.15.

Audizione informale di rappresentanti di Assocarta

e, in videoconferenza, di ANIMA Confindustria, nel-

l’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2281

recante DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle

famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria per

la fornitura di energia elettrica e gas naturale nonché

per la trasparenza delle offerte al dettaglio e il

rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.15 alle 11.25.

Audizione informale di rappresentanti di Italia so-

lare, di Alleanza per il fotovoltaico e, in videoconfe-

renza, di Coordinamento FREE, nell’ambito dell’e-

same del disegno di legge C. 2281 recante DL 19/

2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e delle

imprese di agevolazione tariffaria per la fornitura di

energia elettrica e gas naturale nonché per la tra-

sparenza delle offerte al dettaglio e il rafforzamento

delle sanzioni delle Autorità di vigilanza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.35 alle 11.55.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di ECCO CLimate e del WWF, nell’ambito

dell’esame del disegno di legge C. 2281 recante DL

19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e

delle imprese di agevolazione tariffaria per la forni-

tura di energia elettrica e gas naturale nonché per la

trasparenza delle offerte al dettaglio e il rafforza-

mento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.55 alle 12.10.

Audizione informale di rappresentanti delle organiz-

zazioni sindacali CGIL, CISL e, in videoconferenza,

UIL e UGL, nell’ambito dell’esame del disegno di

legge C. 2281 recante DL 19/2025: Misure urgenti in

favore delle famiglie e delle imprese di agevolazione

tariffaria per la fornitura di energia elettrica e gas

naturale nonché per la trasparenza delle offerte al

dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Au-

torità di vigilanza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.10 alle 12.35.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Alleanza contro la povertà in Italia,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2281

recante DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle

famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria per

la fornitura di energia elettrica e gas naturale nonché

per la trasparenza delle offerte al dettaglio e il

rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.35 alle 12.40.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami
e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e
croniche. C. 153-202-844-1104-1128-1395-A/R . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

COMITATO DEI NOVE

Martedì 11 marzo 2025.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153-202-844-1104-1128-1395-A/R.

Il Comitato si è riunito dalle 13.50 alle
13.55.
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(Affari sociali)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in materia di riordino delle professioni sanitarie.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di Confartigianato Imprese e della Confede-
razione nazionale dell’artigianato e della piccola e media impresa (CNA) (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Associazione unitaria psicologi italiani
(AUPI) (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

SEDE CONSULTIVA:

DL 3/2025: Misure urgenti per assicurare la continuità produttiva ed occupazionale degli
impianti ex ILVA. C. 2285 Governo, approvato dal Senato (Parere alle Commissioni riunite
VIII e X) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

COMITATO DEI NOVE:

Misure di semplificazione per il potenziamento dei controlli sanitari in ingresso sul territorio
nazionale in occasione del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025. Esame emendamenti
C. 2142-A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 11 marzo 2025. — Presidenza del
presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 13.

Indagine conoscitiva in materia di riordino delle

professioni sanitarie.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Confartigianato Imprese e della Confederazione na-

zionale dell’artigianato e della piccola e media im-

presa (CNA).

(Svolgimento e conclusione).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la resocontazione steno-

grafica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Ivan PINTUS, presidente di Confartigia-
nato Odontotecnici, e Cristiano TOMEI, re-
sponsabile CNA SNO Odontotecnici, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, non es-
sendoci richieste di intervento da parte dei
deputati, ringrazia gli auditi e dichiara con-
clusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Associazione unitaria psicologi italiani (AUPI).

(Svolgimento e conclusione).
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Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la resocontazione steno-
grafica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Arturo RIPPA, segretario nazionale del-
l’Associazione unitaria psicologi italiani
(AUPI), svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, non es-
sendoci richieste di intervento da parte dei
deputati, ringrazia l’audito e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 marzo 2025. — Presidenza del
presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 13.30.

DL 3/2025: Misure urgenti per assicurare la conti-

nuità produttiva ed occupazionale degli impianti ex

ILVA.

C. 2285 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che, secondo quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento, i deputati possono par-
tecipare alla seduta odierna in videoconfe-
renza, non essendo previste votazioni.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI), relatore, fa presente che il disegno di
legge sul quale la XII Commissione è chia-
mata a esprimere il parere di competenza
alle Commissioni riunite VIII e X, di con-

versione del decreto-legge n. 3 del 2025,
recante misure urgenti per assicurare la
continuità produttiva ed occupazionale de-
gli impianti ex ILVA, nel testo trasmesso dal
Senato, ricomprende anche il contenuto
nel decreto-legge n. 5 del 2025, in materia
di riesame dell’autorizzazione integrata am-
bientale per gli impianti di interesse stra-
tegico con modificazioni, in esso confluito.

Il provvedimento si compone di sei ar-
ticoli. Le disposizioni che attengono alle
competenze della XII Commissione sono
recate dagli articoli 1-bis e 1-ter (comma 1),
1-ter (commi da 2 a 4) e 1-quater.

In particolare, gli articoli 1-bis e 1-ter,
comma 1, disciplinano il rapporto di valu-
tazione del danno sanitario e lo studio di
valutazione di impatto sanitario degli sta-
bilimenti riconosciuti di interesse strate-
gico nazionale, tra i quali sono ricompresi
quelli siderurgici dell’ex Gruppo Ilva.

Le novelle di cui all’articolo 1-bis pre-
vedono, con riferimento ai predetti stabili-
menti, l’aggiornamento ogni sette anni del
decreto ministeriale che definisce dei cri-
teri metodologici per la redazione del rap-
porto di valutazione del danno sanitario
(rapporto di VDS) e, in fase di prima ap-
plicazione, l’aggiornamento entro dodici mesi
dal 31 gennaio 2025. Il medesimo articolo
prevede altresì una modalità di interrela-
zione tra il rapporto di VDS e la procedura
di riesame dell’autorizzazione integrata am-
bientale (AIA): si prevede che, nel corso di
tale procedura, si debbano prendere in
considerazione, per gli stabilimenti in og-
getto, gli elementi di valutazione di carat-
tere sanitario rilevanti del suddetto rap-
porto di VDS. Tale disposizione recepisce,
con riferimento all’istituto specifico del rap-
porto di VDS, la sentenza della Corte di
giustizia dell’Unione europea del 25 giugno
2024 (causa C-626/22).

Il comma 1 dell’articolo 1-ter prevede
che il gestore di uno stabilimento ricono-
sciuto di interesse strategico nazionale for-
nisca, nell’ambito della procedura di rie-
same dell’AIA, il rapporto di VDS relativo
allo scenario emissivo connesso all’assetto
impiantistico e produttivo.

Nelle more dell’emanazione del primo
decreto ministeriale di aggiornamento dei
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criteri metodologici, il gestore predispone,
in luogo del rapporto di VDS, uno studio di
valutazione di impatto sanitario (VIS).

I commi da 2 a 4 dell’articolo 1-ter
disciplinano la procedura di riesame del-
l’AIA per gli impianti di interesse strategico
nazionale. Si prevede, con riferimento agli
stabilimenti di interesse strategico nazio-
nale e nelle more dell’aggiornamento dei
criteri metodologici relativi al rapporto di
valutazione del danno sanitario, che la pro-
cedura di riesame dell’AIA sia integrata
con la valutazione dell’impatto sanitario,
anche sulla base del parere espresso dal-
l’Istituto superiore di sanità.

Infine, l’articolo 1-quater prevede al-
cune disposizioni transitorie. Nell’ambito
dei procedimenti di riesame dell’AIA in
corso alla data di entrata in vigore del
decreto-legge e relativi agli stabilimenti ri-
conosciuti di interesse strategico nazionale,
si prevede, tra l’altro, che la commissione
istruttoria per l’autorizzazione integrata am-

bientale, prevista dal decreto legislativo
n. 152 del 2006, sia integrata da un ulte-
riore esperto in materia sanitaria designato
dal Ministero della salute.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 11 marzo 2025.

Misure di semplificazione per il potenziamento dei

controlli sanitari in ingresso sul territorio nazionale

in occasione del Giubileo della Chiesa cattolica per il

2025.

Esame emendamenti C. 2142-A.

Il Comitato si è riunito dalle 13.45 alle
13.50.
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Indagine conoscitiva in merito alle ricadute sul sistema agroalimentare italiano dell’Accordo di
libero scambio tra l’UE e i Paesi del Mercosur.

Audizione del Presidente del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia
agraria (CREA), prof. Andrea Rocchi (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la tutela dell’agricoltura eroica. C. 1663 Zanella e C. 2290 Ghio (Esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’agricoltura contadina. Esame C. 165 Fornaro 49

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 49

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti di PescAgri-CIA, Agripesca e Unci – Dipartimento pesca,
nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1029 Andreuzza, recante « Disciplina
dell’attività di guida professionale di pesca » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 11 marzo 2025. — Presidenza del
presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la resocontazione stenogra-
fica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva in merito alle ricadute sul si-

stema agroalimentare italiano dell’Accordo di libero

scambio tra l’UE e i Paesi del Mercosur.

Audizione del Presidente del Consiglio per la ricerca

in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA),

prof. Andrea Rocchi.

(Svolgimento e conclusione).

Mirco CARLONI, presidente, introduce
l’audizione.

Andrea ROCCHI, presidente del Consi-
glio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (CREA), svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.
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Mirco CARLONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, ringrazia il prof.
Rocchi per il suo intervento e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 marzo 2025. — Presidenza del
presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 12.30.

Disposizioni per la tutela dell’agricoltura eroica.

C. 1663 Zanella e C. 2290 Ghio.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei prov-
vedimenti.

Marco CERRETO (FDI), relatore, ri-
corda che le proposte di legge Zanella 1663
e Ghio 2290, di cui oggi la XIII Commis-
sione avvia l’esame in sede referente, re-
cano disposizioni per la tutela dell’agricol-
tura eroica e si compongono entrambe di 8
articoli.

Le proposte di legge in esame, pur es-
sendo analoghe, presentano alcune diffe-
renze.

Segnala che nell’articolo 1 di entrambe
le proposte sono indicate le finalità dell’in-
tervento. Esse consistono nella tutela dei
paesaggi agrari tradizionali e di taluni tratti
costieri, nella valorizzazione delle funzioni
di difesa del suolo, nella prevenzione del
rischio idrogeologico, nella tutela ambien-
tale e di conservazione della biodiversità
agraria, nonché nel contrasto alle pratiche
di abbandono e al conseguente declino eco-
nomico delle aree montane collinari e ru-
rali impervie.

Nello specifico, ricorda che l’articolo 1
della proposta di legge C.1663 affida la
tutela e la salvaguardia dell’agricoltura
eroica allo Stato, alle regioni, alle province

autonome nonché agli enti locali, nell’am-
bito delle proprie competenze, ai sensi del-
l’articolo 9 della Costituzione.

Evidenzia che l’articolo 1 della proposta
di legge C. 2290 pone, invece, esclusiva-
mente in capo allo Stato il compito di
promuovere e favorire le azioni di recupero
e salvaguardia dell’agricoltura eroica.

Ricorda, al riguardo, che una defini-
zione normativa di prodotto derivante da
agricoltura eroica si rinviene nel nostro
ordinamento nell’articolo 7 della legge n. 238
del 2016 « Disciplina organica della coltiva-
zione della vite e della produzione e del
commercio del vino ».

Ricorda che tale disposizione statuisce
che lo Stato promuove interventi di ripri-
stino, recupero, manutenzione e salvaguar-
dia dei vigneti delle aree soggette a rischio
di dissesto idrogeologico o aventi partico-
lare pregio paesaggistico, storico e ambien-
tale, denominati « vigneti eroici o storici ».
Segnala che il secondo comma dello stesso
articolo 7 indica come vigneti eroici quelli
situati in aree vocate alla coltivazione della
vite nelle quali le particolari condizioni
ambientali e climatiche conferiscono al pro-
dotto caratteristiche uniche, in quanto stret-
tamente connesse alle peculiarità del ter-
ritorio d’origine. In attuazione del comma
3 del suddetto articolo 7 è stato emanato il
decreto ministeriale 30 giugno 2020 recante
« Salvaguardia dei vigneti eroici o storici ».
L’articolo 2 del predetto decreto definisce
eroici i vigneti ricadenti in aree soggette a
rischio di dissesto idrogeologico o situati in
aree ove le condizioni orografiche creano
impedimenti alla meccanizzazione o aventi
particolare pregio paesaggistico e ambien-
tale, nonché i vigneti situati nelle piccole
isole. Il successivo articolo 3 indica i criteri
per l’individuazione dei vigneti eroici sulla
base del possesso di almeno uno dei se-
guenti requisiti: a) pendenza del terreno
superiore al 30 per cento; b) altitudine
media superiore ai 500 metri s.l.m. ad
esclusione dei vigneti situati su altopiano;
c) sistemazioni degli impianti viticoli su
terrazze e gradoni; d) viticoltura delle pic-
cole isole.
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Ricorda che gli articoli 2 delle proposte
di legge in esame recano la definizione di
« aree di produzione di agricoltura eroica ».

In particolare, il comma 1 della pdl
C.1633 statuisce che lo Stato promuove
interventi di ripristino, recupero, manuten-
zione e salvaguardia dei prodotti agricoli
nelle aree denominate « aree di produzione
di agricoltura eroica » soggette a rischio di
dissesto idrogeologico o aventi particolare
pregio paesaggistico, storico e ambientale,
che presentano determinate caratteristi-
che:

1) coltivazioni su gradoni o terrazze;

2) pendenze superiori al 30 per cento;

3) altitudine oltre i 500 metri sul
livello del mare;

4) coltivazioni su piccole isole;

5) coltivazioni di colture antiche e
tipiche.

Il comma 1 della pdl C. 2290 stabilisce
che un’area di produzione agricola per
essere qualificata come area di produzione
agricola eroica deve presentare almeno due
delle caratteristiche richiamate nei punti
1), 2) e 5).

Evidenzia che la pdl C. 1633 specifica,
al comma 2, che i terreni adibiti a coltiva-
zioni di agricoltura eroica sono siti in par-
ticolari aree vocate alla coltivazione di pro-
dotti agricoli nelle quali sono presenti con-
dizioni ambientali e climatiche tali da fa-
vorire la maturazione di prodotti aventi
caratteristiche di unicità strettamente col-
legate alle peculiarità del territorio.

Sottolinea che il comma 3 dell’A.C. 1633
ed il comma 2 dell’A.C. 2990 demandano
ad un decreto del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
da adottarsi di concerto con il Ministro
della cultura, e con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica (la Pdl
A.C. 1633 menziona anche il Ministro del
turismo) e previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni:

1) l’individuazione dei territori nei
quali sono situate le aree di agricoltura
eroica;

2) la definizione delle tipologie degli
interventi eventualmente finanziabili attra-
verso contributi, compatibilmente con la
programmazione finanziaria, nonché i po-
tenziali beneficiari con l’indicazione di even-
tuali criteri di priorità (comma 3, lettera
b));

3) la determinazione dei criteri per
l’ammissione ai contributi e della misura
degli stessi contributi.

L’A.C. 1633 – che ricalca il comma 3 del
sopra citato articolo 7 della legge n. 238 del
2016 – fa riferimento anche ad ulteriori
contenuti del decreto (che deve essere adot-
tato entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore dalla proposta di legge in commento)
concernenti: a) l’individuazione dei proprie-
tari o i conduttori, a qualsiasi titolo, delle
aree di cui al comma 1; b) la determina-
zione dell’ordine di priorità che il Mini-
stero o le regioni possono adottare nei
provvedimenti attuativi di programma-
zione delle risorse finanziarie destinate a
legislazione vigente al settore agricolo; c) lo
svolgimento da parte delle regioni dei con-
trolli degli interventi effettuati sui contri-
buti concessi sulla base di linee guida con-
cordate con il Ministero dell’Agricoltura.

Il comma 3, primo periodo, del-
l’A.C. 1633 ed il comma 3 dell’A.C. 2990
specificano poi che sullo schema di decreto
deve essere acquisito previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti.

Il comma 4 dell’A.C. 1663 sancisce che
dall’attuazione delle disposizioni dell’arti-
colo 2 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Il comma 4 dell’A.C. 2990 precisa al-
cune caratteristiche che gli interventi am-
messi ai contributi di cui ai successivi ar-
ticoli 3 e 4 devono presentare. Essi devono
essere eseguiti tendendo conto degli ele-
menti strutturali del paesaggio e con tec-
niche e materiali adeguati al mantenimento
delle caratteristiche di tipicità e tradizio-
nalità delle identità locali, dando priorità
alle tecniche di allevamento tradizionale e
di agricoltura integrata. La ricostituzione
varietale deve essere attuata tenendo conto
esclusivamente del patrimonio di specie e
di cultivar storicamente legati al territorio.
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L’articolo 3 dell’A.C. 1663 delinea gli
indirizzi in materia di Piano di settore per
l’agricoltura eroica.

In particolare, il comma 1 demanda ad
un apposito decreto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste – da adottarsi entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
proposta di legge e previo accordo in sede
di Conferenza Stato-regioni – l’approva-
zione del predetto Piano di settore per
l’agricoltura eroica da adottarsi sulla base
di taluni indirizzi, tra i quali si menzio-
nano:

1) la diffusione delle buone pratiche
colturali e l’innovazione tecnologica, anche
nel campo dell’irrigazione;

2) il rafforzamento delle politiche di
filiera e dell’integrazione con il comparto
della trasformazione;

3) l’incremento e l’incentivazione del-
l’organizzazione dei produttori;

4) l’adozione di politiche per la qua-
lità certificata del prodotto, anche con l’i-
stituzione di specifici marchi territoriali.

Il comma 2 prevede la copertura finan-
ziaria degli oneri derivanti dall’attuazione
degli interventi previsti dal Piano di settore
di cui al comma 1, quantificati in 10 mi-
lioni di euro.

Il comma 3 prevede che la ripartizione
annuale delle risorse venga definita con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, previo
parere della Conferenza Stato-regioni.

L’articolo 4 dell’A.C. 1663 e l’articolo 3
dell’A.C. 2290 introducono un contributo
per la tutela ed il recupero delle aree di
produzione di agricoltura eroica.

Il comma 1 dell’articolo 4 dell’A.C. 1163
prevede la concessione di un contributo a
copertura parziale degli investimenti diretti
al recupero e alla manutenzione delle aree
adibite alle colture di agricoltura eroica.

La disposizione in esame quantifica in
10 milioni di euro annui per il triennio
2024-2026 il predetto contributo e devolve

alle regioni il compito di individuare, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
proposta di legge, le aree di agricoltura
eroica che possono beneficiare dello stesso
contributo.

L’articolo 3, comma 1 primo periodo,
dell’A.C. 2290 limita all’anno 2025 la con-
cessione di un analogo contributo. Il comma
2 dell’A.C. 1163 ed il comma 1, secondo
periodo, dell’A.C. 2290 individuano i bene-
ficiari del contributo.

L’A.C. 1663 stabilisce che il contributo è
diretto prioritariamente ai coltivatori di-
retti e agli imprenditori agricoli professio-
nali iscritti nella relativa gestione previden-
ziale e assistenziale, nella misura massima
annuale consentita ai sensi del regolamento
(CE) n. 1408/2013, sulla base dei criteri
stabiliti, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, dalle regioni
competenti.

L’A.C. 2290 statuisce che il predetto con-
tributo è concesso ai proprietari o ai con-
duttori delle aree interessate, con priorità
per i coltivatori diretti e gli imprenditori
agricoli professionali iscritti nella relativa
gestione previdenziale e assistenziale.

Il comma 3 dell’A.C. 1163 indica la co-
pertura finanziaria degli oneri derivanti
dall’attuazione della disposizione in esame.

Ricorda che l’articolo 5 A.C. 1163 isti-
tuisce un contributo per le spese di ripri-
stino delle aree agricole abbandonate.

In particolare, il comma 1 dell’A.C. 1163
precisa che il contributo è concesso per gli
anni 2024, 2025 e 2026 ed è rivolto ai
proprietari o ai conduttori a qualsiasi titolo
di aree agricole abbandonate riconvertibili
in aree di produzione di agricoltura eroica.
La stessa disposizione specifica che si tratta
di un contributo unico, a copertura par-
ziale delle spese sostenute o da sostenere
per il loro ripristino produttivo così confi-
gurato: entro il limite di importo di 20 euro
per metro quadrato, di cui il 40 per cento
deve essere accompagnato da documenta-
zione fiscale, e comunque per un importo
non superiore a 20.000 euro per ettaro di
terreno destinato ad agricoltura eroica e
non superiore a 80.000 euro per ciascuna
azienda agricola.
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Ricorda che l’articolo 4 della Pdl
A.C. 2290 istituisce invece, limitatamente
all’anno 2025, un contributo a parziale
copertura degli interventi diretti al ripri-
stino delle aree di produzione di agricol-
tura eroica abbandonate individuandone i
beneficiari.

In particolare, il comma 2 dell’A.C. 1163
illustra le diverse tipologie di spese che
rientrano nelle ipotesi di ripristino dei ter-
reni abbandonati da adibirsi ad aree di
agricoltura eroica con particolare riferi-
mento alle diverse ipotesi di interventi di
manutenzione straordinaria dei terrazza-
menti. È, poi, specificato che i contributi di
cui al comma 1 sono destinati alla coper-
tura delle spese relative a un triennio a
decorrere dall’inizio delle attività di ripri-
stino.

Evidenzia che l’articolo 6 dell’A.C. 1663
e l’articolo 5 dell’A.C. 2290, in relazione
all’attuazione degli interventi previsti dalle
due proposte normative, prevedono che que-
sti vengano eseguiti in conformità alla le-
gislazione vigente, specie a quella stabilita
dal codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42. La seconda proposta pone in
rilievo, in particolare, il necessario rispetto
della normativa europea in materia di svi-
luppo rurale e di aiuti di Stato.

Sottolinea che l’articolo 7 dell’A.C. 1663
e l’articolo 6 dell’A.C. 2290 istituiscono en-
trambi nello stato di previsione del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste un Fondo.

Ricorda che il Fondo relativo alla prima
proposta normativa è volto alla conces-
sione di contributi per il ripristino delle
aree agricole abbandonate, con una dota-
zione di 15 milioni di euro per l’anno 2024,
di 20 milioni di euro per l’anno 2025 e di
25 milioni di euro per l’anno 2026 (comma
1). Tale fondo potrà essere rifinanziato
(comma 2). Per tale rifinanziamento si rin-
via a quanto disposto dall’articolo 11 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 che risulta,
allo stato, abrogato.

Sottolinea che il fondo istituito dalla
seconda proposta è finalizzato alla salva-
guardia delle aree di produzione di agri-
coltura eroica, con una dotazione di 20

milioni di euro per l’anno 2025 (comma 1)
e viene finanziato mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004 (comma 6).

Evidenzia che il Fondo per il ripristino
delle aree agricole abbandonate, previsto
dall’A.C. 1663, è ripartito dal MASAF, pre-
via intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
entro il 30 aprile di ogni anno (comma 3).
Ricorda che ciascuna regione cui viene
destinato un finanziamento, a seguito del
suddetto riparto, dopo aver eventualmente
fissato ulteriori criteri rispetto a quelli pre-
visti dalla proposta, stabilisce l’ammontare
totale di ciascuno dei due contributi pre-
visti dalla proposta normativa e l’assegna ai
singoli ispettorati provinciali dell’agricol-
tura, sulla base delle quote spettanti a
ciascun comune (comma 4). L’ispettorato
provinciale dell’agricoltura, entro il 31 mag-
gio di ogni anno, riceve le domande di
concessione del solo contributo per le spese
di ripristino delle aree agricole abbando-
nate da parte dei proprietari o dei condut-
tori dei terreni. Nella domanda dovranno
essere indicati: il titolo di proprietà o di
locazione, fitto o conduzione; la consi-
stenza catastale, con indicazione delle par-
ticelle coltivate per cui è richiesto il con-
tributo; gli interventi di manutenzione or-
dinaria o straordinaria che sono stati ef-
fettuati o che si intendono effettuare,
corredati da idonea documentazione tec-
nica (comma 5). L’ispettorato provinciale
dell’agricoltura, conseguentemente, entro il
limite dei finanziamenti disponibili, prov-
vede alla concessione e all’erogazione del
contributo secondo le modalità e i tempi
stabiliti dalla regione di appartenenza
(comma 6).

Ricorda che il Fondo per la salvaguar-
dia delle aree di produzione di agricoltura
eroica, istituito dall’A.C. 2290, è ripartito
dal MASAF con proprio decreto, previa
intesa in sede di Conferenza Unificata, tra
le regioni nel cui territorio sono situate le
aree di produzione di agricoltura eroica,
entro tre mesi dalla data di entrata in
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vigore del decreto dello stesso MASAF che
le individua e che stabilisce tipologia e
limiti finanziari degli interventi finanzia-
bili, come previsto all’articolo 2, comma 2
(comma 2).

Evidenzia che l’articolo 7 dell’A.C. 2290
precisa che le regioni, nell’ambito delle
risorse ad esse destinate a seguito della
suddetta ripartizione e in attuazione del
citato decreto MASAF di cui all’articolo 2
comma 2, sentiti i comuni interessati del
proprio territorio, definiscano l’ammontare
degli importi complessivi da destinare alle
due forme di contributo previste dalla pro-
posta normativa: il contributo per gli in-
terventi di recupero e salvaguardia delle
aree di produzione di agricoltura eroica e il
contributo per gli interventi di ripristino
delle aree di produzione di agricoltura eroica
abbandonate. Le regioni sono chiamate,
inoltre, a stabilire modalità e termini per la
presentazione delle domande e a provve-
dere alla selezione e alla formazione della
graduatoria dei beneficiari e all’erogazione
dei contributi sulla base dell’istruttoria svolta
dal comune competente per territorio
(comma 1). Dette attività dovranno essere
effettuate con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica
(comma 2).

Segnala che l’articolo 8 delle proposte di
legge A.C. 1663 e A.C. 2290 disciplina il
regime dei controlli e delle sanzioni.

In particolare, il comma 4 dell’A.C. 1663
e il comma 1 dell’A.C. 2290 individuano
nelle regioni i soggetti chiamati a definire le
modalità in base a cui svolgere i controlli e
applicare le sanzioni.

Per quanto riguarda lo svolgimento dei
controlli, il comma 1 dell’A.C. 1663 affida
i controlli agli ispettorati provinciali, men-
tre il comma 1 dell’A.C. 2290 stabilisce che
i controlli siano svolti dalle regioni.

Esaminando l’impianto sanzionatorio, le
due proposte di legge presentano alcune
differenze:

l’A.C. 1663, al comma 2, innanzitutto
sanziona con l’esclusione in via definita
dalla concessione del beneficio il proprie-
tario o chiunque violi le disposizioni del
provvedimento stesso. Il comma 3 inter-

viene in caso di mancata esecuzione degli
interventi, stabilendo a carico del benefi-
ciario una sanzione pecuniaria pari all’im-
porto del sostegno ricevuto, aumentata di
un terzo, salvo diversa determinazione a
livello regionale. In aggiunta a tale san-
zione pecuniaria, è prevista l’esclusione in
via definitiva dalla concessione dei contri-
buti;

l’A.C. 2290, invece, distingue tra la
realizzazione parziale degli interventi e la
mancata realizzazione degli stessi: nel primo
caso, al comma 2, si prevede una modula-
zione della sanzione che può variare da un
terzo all’intero importo del contributo ero-
gato e il soggetto sanzionato, inoltre, è
escluso dall’assegnazione di ulteriori con-
tributi. Il comma 3 disciplina il secondo
caso per cui è prevista una sanzione pecu-
niaria pari all’importo del contributo, au-
mentato di un terzo e la contestuale esclu-
sione dall’assegnazione di ulteriori contri-
buti.

Per quanto riguarda la destinazione dei
proventi delle sanzioni, al comma 5 del-
l’A.C. 1663 e al comma 4 dell’A.C. 2290 è
stabilito che siano utilizzati per perseguire
le finalità delle disposizioni in esame, se-
condo le modalità previste dalla regione di
appartenenza. Il comma 5 dell’A.C. 1663,
inoltre, affida ai comuni l’applicazione delle
sanzioni pecuniarie.

Infine, evidenzia come il comma 5 del-
l’A.C. 2290 stabilisce che dall’attuazione del-
l’articolo in esame non devono derivare
oneri per la finanza pubblica.

Stefano VACCARI (PD-IDP), nel ringra-
ziare il relatore, on. Cerreto, per la detta-
gliata relazione, chiede alla Presidenza, pre-
vio accordo sul punto anche da parte del
gruppo di AVS, di nominare un Comitato
ristretto, cui affidare il compito di elabo-
rare un testo unificato delle due proposte
di legge in esame.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS), con-
corda con la proposta avanzata dal depu-
tato Vaccari.
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Mirco CARLONI, presidente, precisa che
la questione sarà esaminata nel corso della
riunione odierna dell’ufficio di presidenza.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.35.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 11 marzo 2025.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Esame C. 165 Fornaro.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
12.35 alle 12.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 marzo 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13 alle 13.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 marzo 2025.

Audizione informale di rappresentanti di PescAgri-

CIA, Agripesca e Unci – Dipartimento pesca, nel-

l’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1029

Andreuzza, recante « Disciplina dell’attività di guida

professionale di pesca ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.30. alle 13.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 460 del 5 marzo
2025, a pagina 106, seconda colonna, alla
nona riga, dopo le parole: « pagina 167, »
inserire le seguenti: « prima colonna », alla
decima riga sostituire le parole: « dovun-
que ricorrano » con le seguenti: « alla quat-
tordicesima riga » e alla dodicesima riga
sopprimere le parole: « in qualità di fir-
matario ».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

COMITATI RIUNITI III (INFILTRAZIONI MAFIOSE NELLE ISTITUZIONI TERRITORIALI E
NEGLI ENTI LOCALI) E VIII (INFILTRAZIONE E CONDIZIONAMENTO MAFIOSO NEGLI
APPALTI E NEI CONTRATTI PUBBLICI):

Audizione di Gaetano Manfredi, presidente dell’ANCI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

COMITATI RIUNITI III (INFILTRAZIONI MAFIOSE

NELLE ISTITUZIONI TERRITORIALI E NEGLI

ENTI LOCALI) E VIII (INFILTRAZIONE E CONDI-

ZIONAMENTO MAFIOSO NEGLI APPALTI E NEI

CONTRATTI PUBBLICI)

Martedì 11 marzo 2025.

Audizione di Gaetano Manfredi, presidente dell’ANCI.

I Comitati III e VIII si sono riuniti dalle
12.05 alle 13.10.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007, del Procuratore
generale presso la Corte di appello di Roma, Giuseppe Amato (Svolgimento e conclusione) 51

AUDIZIONI

Martedì 11 marzo 2025. — Presidenza del
vicepresidente Giovanni DONZELLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della

legge n. 124 del 2007, del Procuratore generale presso

la Corte di appello di Roma, Giuseppe Amato.

(Svolgimento e conclusione).

Giovanni DONZELLI, presidente, intro-
duce l’audizione Procuratore generale presso
la Corte di appello di Roma, Giuseppe
Amato.

Giuseppe AMATO, Procuratore generale
presso la Corte di appello di Roma, svolge

una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Giovanni DONZELLI, presi-
dente, i senatori Claudio BORGHI (LSP-
PSD’AZ), Enrico BORGHI (IV-C-RE), la se-
natrice Licia RONZULLI (FI-BP-PPE), il
senatore Roberto Maria Ferdinando SCAR-
PINATO (M5S) e i deputati Ettore ROSATO
(AZ-PER-RE) e Angelo ROSSI (FDI) ai quali
risponde Giuseppe AMATO, Procuratore ge-
nerale presso la Corte di appello di Roma.

Giovanni DONZELLI, presidente, dopo
aver ringraziato il Procuratore Amato, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.50.
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Martedì 11 marzo 2025. — Presidenza del
presidente LISEI. — Interviene la professo-
ressa Maria Rosaria Capobianchi, già diret-
tore della UOC Laboratorio di virologia e
Laboratori di biosicurezza e del Diparti-
mento di epidemiologia, ricerca preclinica e
diagnostica avanzata dell’Istituto nazionale
per le malattie infettive « L. Spallanzani » di
Roma, accompagnata dal signor Felice Cer-
reto. È presente inoltre, quale collaboratore
della Commissione, ai sensi dell’articolo 24
del Regolamento interno, il dottor Francesco
Bevere.

La seduta comincia alle 12.52.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verranno redatti e pubblicati
il resoconto stenografico e quello somma-
rio, e che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante trasmissione sul
circuito audiovisivo interno e sulla web TV
della Camera. Tale trasmissione potrà es-
sere interrotta, anche solo temporanea-
mente, ove le circostanze lo richiedano.

Inoltre, l’audizione potrà essere, ove ne
emerga la necessità, in tutto o in parte
secretata; in tal caso, il resoconto steno-
grafico verrà comunque redatto e conser-
vato in regime di segretezza.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione della professoressa Maria Rosaria Capo-

bianchi, già direttore della UOC Laboratorio di vi-

rologia e Laboratori di biosicurezza e del Diparti-

mento di epidemiologia, ricerca preclinica e diagno-

stica avanzata dell’Istituto nazionale per le malattie

infettive « L. Spallanzani » di Roma.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
in titolo.

La professoressa Maria Rosaria CAPO-
BIANCHI, già direttore della UOC Labora-
torio di virologia e Laboratori di biosicu-
rezza e del Dipartimento di epidemiologia,
ricerca preclinica e diagnostica avanzata
dell’Istituto nazionale per le malattie infet-
tive « L. Spallanzani » di Roma, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono, per formulare domande e
considerazioni, la senatrice ZAMBITO (PD-
IDP), la deputata BUONGUERRIERI (FDI),
la deputata ONORI (AZ-PER-RE) e il de-
putato ZARATTI (AVS). A tutti risponde la
professoressa CAPOBIANCHI.

Per formulare ulteriori domande e con-
siderazioni, prendono quindi la parola la
senatrice ZAMBITO (PD-IDP), il senatore
LIRIS (FdI) e la deputata BUONGUER-
RIERI (FDI). A tutti gli intervenuti replica
l’AUDITA.

Per interventi sull’ordine dei lavori, pren-
dono la parola la senatrice ZAMBITO (PD-

IDP) e la deputata BUONGUERRIERI (FDI).
Replica il PRESIDENTE.

Il PRESIDENTE ringrazia la professo-
ressa Capobianchi per il contributo offerto
ai lavori parlamentari. Inoltre, comunica
che, essendovi ancora iscritti a parlare, e
considerato l’imminente inizio dei lavori
dell’Assemblea della Camera dei deputati,
l’audizione proseguirà in altra seduta, che
si terrà probabilmente già nel corso di
questa settimana. Dispone quindi il rinvio
del seguito della procedura informativa.

La seduta termina alle 14.
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sugli effetti economici e sociali derivanti
dalla transizione demografica in atto

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 54

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 marzo 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.35 alle 13.45.
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